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,»i«jgiAUia'POUTiCO 

La notizia del passaggio dei Bal­
cani, asirnzion fatta dalia propor­
ziono di forze coUo quali' i ruaai 
1* hanno tffetluato e quindi dàlie aue 
conseguenze come ójiéraiSione mili­
tare, gittò, .como atto politico, un 
grapde «compiglic nei cìrcoli della 
diplomazia, o; per dir mfgUo, In 
quel oirooll è particolarmente In quei 
giornali, che hauno V à r i a di eBHere 
a pai te dalle vicende diplomatiche^ 
Qualcha giornale d̂i Vienna.le quaai 
t i tÙ , quelli di Londra, ingrossano la 
•voce, ili lóro ^ridb è :; • Non al deve, 
a. quaUoqpa cotìttf, jp^rmettertì alla 
Ru^^ift di occupare .C'ostantinópoU: 

.«hi deve occuparla è: l 'IcghUtsrra. -
•Nói"Don siamo dentro alle"segrete yj;> 

' I 

masia europea, p^ènùùrh delle mi-' 
sure aolam^nte quando si dovranno 
dedurre le consegueisze poìiticho dol 
fatti militari ohe ora si svolgono. 

Il che vuol dire cho lo potenze 
st aranDb impassibili &ìlo sfacelo del-' 
. l ' impero ottomano, per frenare pòi 
lo prijttìse dei viccitore. Siccome poiò 
il vincitore, dopo i fatti coapiuti , 
ai adattala di mal animo a subire 

r 

il freno della diplomazia, le difficoltà 
sorgeranno pr&babilmente aquel punr 
tot e renderanno necessarie quelle 
mlsaire, alle quali alIu^Je la stampa 
ufficiosa di Vieuiia. 

Allora, fra tut te le ÉVentuaUtéi 
due 8B ne preseiitaiio^ di piiv pro­
babili. , . . 
• 0 'la'dfplcraazfa.ai mantiene tut ta 
d 'accordo sopra un rimanègglamen-

oóàe; ma dai fattl^'precedenti alla t o della carta d 'cr iente , consentendo 
alla RuBéio, le BoddUfazioni corri-
epo^denti ai eagrifizii, aoatennti» e 

guerra, e dall'attitjidìne dei governi, 
: ̂ dal momento in cm essa ò sQO^pia-
t a , ol par di dedurre ohe tutto que-

.éto strepito non approderà proprio 
A nulla. ' ' •-- '• 
••'La Uuaeia disponeyasi a diacen-i 
dero in campo con tale sprcporzlona 
di forse rl8pettplift,queUe del, suo, 

, lai^iTtìrsarioi cb^ il passaggio del Da­
nubio e dei Balcani dovtìva. essere 
frft là supposiziom più ovvie della' 
diplomazia : ora non sappiamo per* 
cbè dovrebbe m'odifib&re la sua con­
dotta par la realizzazióne di fatt^ 
cìU prevedeva, e che lóbn lift cer­
cato d', impedire da be( princìpio.' 

L'uUimft nota, comparsa in q^ial-
, «he giornale ufficioso di Vienna, cor-

xìaponde, secondo noi, alla vera ai-
.tutozione.; Q«ella. nota diceva che» 
rAnstr ia si m&nterri neutrale, mal-

^ r a d d il p'osssggio dei Balcani o^e-
rato ^ai Russi: ohe la diplomazia 

Sirie CDmplitazionii,«iJJtfclIe provlncie 
greche hmìtroteaUa'TuìfehiaBÌmót»^ 
la mastiima efftirvescenztf, è le noti-. 
zìe d'Atene parlaKO di provvedVttienti 
militari molto inquietanti., _̂  ^ 
^ J5aì'Bao canto jI 'Monteafgro TÌ~ 
chiama i congedati, e riunisca trup­
pe per Éttaccero Nicfaaik* nelle cui 
vicinanzeìlPriijiCipe tiene il suo quar-
tìer generale. '. \_, . ^ :, ;, ' , 
, m. maggore Óduòia Ispira j ì , | ^ ^ -
tegnò della Saibia, becche la Cor­
ri sj^ùndenxa polìtica àiYieTins'^coBi', 
piacfute alla CMicellérift russa, al 
s tud i ' di èpifgar'e i continui rappòrti 
fra il camjo rnseo ed il Principatoi 
col semplice scopo di facilitale Ì 
ffi?2zi di vtttovagliarsi al^^8e^cito 
ro8EO del Gran Duca Nicola. 

• ' - . ^ 

,,_,,;Ìàc8, assieme a 'tutta la diplo-

allora il pericolo dì una cor^flsgra 
zicne generale .pud essere scongiu­
rato ; la Russia per o r i non otterrà 
forse tutto il suo intènto, ma t rar rà 
una nuova cambiale" a breTe seg.-
denia per ottenerlo, e questa Eu-
ropa^ ormai tanto putrida da non piU 
conce|;ifQ nemmeno il proprio, diicì-
nore; sarà felibe di ps^arglielÉ. ' 

0;, qualcun^ delle potenze, !*• 
ghilierra forse, sollecita del prOpl i 
interessi e pf^essga deir avvenire, r i ­
cuserà Ja-asttìi cauziona » patti veè-
gogucsi, e allcra molto probabilmente 
^vedremol'Europa dlTifiaìó due campi. 

È una congettura come Un' altra, 
però su basi meno laeree dì mólta 
a l t re . , . • ' • . " ."''''• 

- • - \ ote per la guerra 
j t 
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Oggidì che la guerra d'oriente 
sembra en'rata nella fase .delle 
granali operazioni, óreàìàmo henf 
di facilitare ai nòstri lettori ' là 

*itot6ll%Atì'-aè|1i'>vVeniraéntf, 
descriyeDdo . ^ 'iètfé% dove si 
combatte con' p'^r^ìcpl^riià più 
estese del spìifo,i^iè;ÈFola scorta 
dì buone opore n^ilittiri, e in ba&e 
;alle eonsiderazioni dist^-ategisti 
: valente.' r.-:-. ,..•-. ../.:=;;.;. • Ì; ;. : 
• C i ò riuscirà tanto, piti oj^ri— 
luno a chi possiede lina carfe 
del teatro della guerra sufficien­
temente buona, come quella che 

Turchia d'Europa, queste operazioni, 
î;h6 Unniio già attrftversato uba fase 
ben dtatìnta, quella •doVpaasrggiodfil 
Dtiiiubio f (.tanno per paŝ jarnw un "al" 

/tre, .quella, del pass8ggÌ0;,de^Balcanì,i 
:i^ avvanno yna terza coU'occupa-
,Siene di Adrlanopoll, ed uiìa.qHana: 
l'assedio di C .̂fitantiQ^po'ì. 
i Dorante il passaggio dei Balcani, 
lo stato maggiore rnsEo dtvià pre­
disporsi al efguito della sua impresa, 
cioè l'occupazione di Adrianopoli. 

La città di A riantpoli t^ì può es-
sVie. considerata, coms. X m^}P^^\ 
ptovvisorio dell'armata luaaa, ii.,?ul* 
obbiettivo definitivo è Costantinqpoli., 
^ AdriarofoU occupa fra i Balcani, 
il Mar di Marmava « il Mar Néro, 
il cectro^di una, vasta pianura ba­
gnata dal fiume Maritza. Questo fiu­
me scaturiece preaeov SErofclt(.-w, al 

.nord' delle mcntsgrie 'della Turchia 
d'Burcpa,.precisamente dove i mon-

:ti''iRodópi »i= separano dai Balca­
ni propriamente detti. La MurìtZ'* 
»eorn9ii4n /direzione^ nprjj-OTast->ui-̂  
aat ilno. ad ^drianopoli,. e. p,i?ga 
quindi al sur?, per andar a gettarsi 
Del|mare: Egee, al g(Uo.diìSn(,s,iNel 
SUO' corèo BUperiorer la Maritza d 
gancheggiata d^ due vie.importanti 
dj comunicazione, che sono la grande 
aira,da,.e,;JlR,f«?rovìa, da Costantino­
poli A Béigrado per Adriaiiopoli e 
Sgfia,:Ja ferrovia in.questo memento 
.non S{Tfli,,̂ erciZI0 cho da Costanti^ 
IQopolì.a Bel^ovsi piccala città ,non 
lungi, dalla sorgente' della Maritzp, 
BuL versai tfî ,j5,rj.̂ ntalp dei Balcani. 
Nel suo corso i'ifariore, la Marìiza-
ba io fianco la strada, /errata da 
AdrìaiiO^blV a^Ded'esgh, pònó co-
•Struito, di freaco àUa foce dal fi^-. 
•tìe tifìV.'-̂ î̂ 'ìperBgo. Questa forre via 
è un écrellente me;zo dì comualca-
2ione pel trasporto' dèHé̂  t r u W 'e 
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^él Giornale di ^Ado^9. 

La Grecia ed il Montenegro hanno 
riassunto in quésti ultimi gìoroi una 
attitùdine, che accresce il timore di 
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sérvjzio le avrtbbcio fstto'iìn' 
tiro. 

— E chi è quésta persona? 
— Ms^damigeìla Margherita, j 

'.— Non laconoaco. . j , ,.„^= ~, 
È una beil^ fanciu)Ia»rcbe è si dice, 

una figlia naturale del, conte..!. Era la 
padrona di casa. 

nó^bMemo .distribuito ai. no- 1 : ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ , . 
dalla Macedoaia, dall'Africa e lìal-^ 

(!) Ciltà ikììa Hmcllù, aìZQ cML n,]o,^ 
drffl Co}iiantinoj}oH;^:& ci/me. la ^oconda Cdvì" 
tahddl'mper^^von ipÔOOO abilantu. Nel 
4^29Ytt ìiniìorariàinente occupiifddairussi^, 

, La Maritza flctve mólti affiuettì; | a'pva Koutchouk sd Adriancpoir per 
il principale è la Uunr ja . ' cbB m- j TiTncvaScliiika, KtiBiiìikV.lvìii Za-
Bce BÙI,versante merid onàle, di fdc-1 gra ' - • 
eia alla, Jaiitr», eccrre dall 'oveit 
^ir est in uca vallata magnifica, ba " 
gna KHanlilv, si para il Balcan prò-' 
priEmente detto dalla Strpdna Goi a|,,: 
passa'un poco al sud della iiofcr-
tante città di, Slivto. bsgiia'Jamboli, 
e quindi'scoiide dritta sa Adriai o-
poU, dove si getta nella Maritza. 
Kella s t a parte superiore la vallata 
dilla Tonndja opre il •passaggro ad 
lina via! strategica iniportanto ohe 
'conduce da Stfla a Va^na per Tà-i 
t&r-Bazar('j k, Kèsanl k, SHVBO Kar-
nabat, e Aide»; nella sua parie in-; 
feriore si apre una via mediocre che 
unisce Siivno con AdnaifOppIi. 
' Per terminare la ncmeoclatara, 
delle vie priBcipaìi dì comonicszione, 
debbiamo,ricordare la stiada ferrata 
da AdriàUopoU a SciumSa' per feni-
Efigrn e laa .bcl i , la ; quale oggidì non 
è in esercizifo'ohe da AdrianWóii a 
lamboli; • • ' ^ - • • -̂

perciò quando i rutsi, avendo var­
cato i Balcani, marcifranno contro 
Adrianopoli, ' percorreranno un paese 
rejatlvamecte faoilf-, ricco dì villaggi, 
di città, di strade comuni, di férrc-
vii*, di risorse di ogni specie, 
. .Dunque l 'importante per essi è 
dì raggiungere si più jreato, possi'-
ibie: questa specie,di terra =p^pai.eE^aj 
dove sarà loro facile intravvedera il 
t trmine di una campagna, che, ap­
pena cominciata,, qOĵ tji), loro tanti 
sfjrzl QitabtO;, decaro.ii L?^ fftaajn cui 
entrarono le operaziÒDÌ niìlitari, è 
perciò, serza contrasto, la piti , ijn^ 
portante dalla ctmpBgDapicolpì pih 
gì.oesi Br.ccederaacojra il I)auvb;p 
e i Balraiiì; ivi sf dÈcìdereuno'le 
eorti della guerrij. , 

Passo dì Schipka 

La strada sfgue^ la rjva «tnlietrA 
della Jantr> a partire da- 'B é\s^ (p 
Bjla), plcoqìa città a 37 chilometri 
àti Sistt-W* e &è tift ;Routehoik; ai 
addentra quindi neUsmopt igna, tra­
versa SUCCI ssivamente i It i t i a, scarpa 
di sei torrenti «jfĉ e la Cantra rip^eve 
Auila sua sinisijra, e giunge ad B£ki-
M4up,,8ol fiukna dello s t issoDomé, 
,, ipa. Jà rmgntfl, in< un p̂ âp sempr'o 
più:difloilft#^ a Tirnova, città dì 
30, mia animp, antica, capitale ;daWa 
Buigsriaje sede attusle del'patriarca 
bulgaro. . , 'j 

Questi dettf gli fanto compra pilere 
sufficieiitiiinente r ÌmpOH&nzî ^<4|i$r 
tegica del •còUeJdi Schipka.^Se i ruBBÌ 
riescono, comd ìVbauno.̂ ocoafatPh:''̂  
manterorviei, sono in CBso.dimbop-
care facilmente auUe duejstrad^ieir-
rate, che mettono ad AdrìaDOpC'li,,» 
di manovrare a loro agio in! unfr pia­
nura feconda, la ,piìi rjcca della f i r -
ohiajEuropea, dove. floriscouQ ̂ qr^ao 
foreste di rosai, che si cojtilfaJ^^ ia 
abbondanza p&rf*strarne le «fisèiiz ,̂ 
delie qtyilì gli Oi-ìeritaiì cono .tj^cto 
amanti. • • "-•( ' ; . 
- ̂ Vorremmo completare queste ic-
dìOèzIoni accennando esattamente le 
distati za fra i pu^^^prìaeìpaU. di 
questo acaciihiere stmlglcò. •' Ma vi 
è qualche difficoltà, |ierchè la Tur-
fchia d'Europa fa inesattamente ^rì-
levata. Anche < le carte austriache» 
ehépursotìo le migliori, non offrono 
che dati approssimativi. 

Crediamo tuttavia poter cidcbls.ret 
che i russi hanno da peiccorrere cinca 
£0(><:hiIóm£U-ì dimontag;ao pe»ipor^ 
tarsi dal Danubio sul versante - m.̂ )' 
ridionalftHdel'Balca'nJ.^-j'': •> -

stri associati. 

Obìi)lettìVó feiràvmatii russa 
Sa 1 &ti9pe d^Ha diplomazìa uon 

Tìt^n- mtWprese dai rusai contro, la 
t - , - . . i l ; ' 

•-. \ ' 

Le, gole, dello quali,, secondo gli 
ultimi di^pa.pci, si sono impossessati, 
ii rossi, per papsare i Balcan\ s: chia­
mano gola di,Schipka, dal,£òlla'd#llo 
'stesso nome. ' . . . 
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, -T; Aspe Ila t?, flcrse; m'inganno^ cbà| 
io stessp. (|oltore, si è ingannato... (lai' 
fine io sentirete. , 

^ > 1 
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"Wjlki'e ébbe-un sòprassalio. 
•'• — ^Dellé Bómtee itìiKieusel È possi-

Irtlef^";.^'- 'V^ '':'''^ '" • '"-'' ""•'' 
TÌ •&' l̂ "̂ *̂ ol che il sìjgi ore giudichi: 

11 mMffno ti ella sua niófte' aveva nel 
r 

suo àrmedio pia di due mìlforii In bi­
glietti di banca e valori al portolore. E.. 
qMndò sono v(huÙ à far^ ['iiiveniario 
non fu «ovato, tuli?.,. Anche noi, aèr., 
vitoft dì cosa, ci ti'ovEivaino uol mossìmo 
tólbarazzb'perià paora d'essere inquie­
tati. . ^'•'• ' i-'̂ .' ., 
' ' Ahi # 'WiJkìe fosse'Siko solol ma 
là^ttyi 'o 'c(Ìhio dél'-marGbéso e di do 
ralth dovev^^ (jonlenersi. OUSBÌ vi.riuécl 
« con voce non''troppo alterata: 

.^•^Dafl^mliiBm,^''éàciafeò;^ è un liei 
gruzzolo! E ditemi; àbilco, si wnoace 

'" i l ladrol'^ - ^^•-'=-^.-- '••-''•' ' ; -
Lo figufih}ò torbfdd- del Cameriere 

tradiva la itquìetudìne della sua co' 
^8cfensa.'Ma si era tioppoccaiplrome^so 
pe r r i t rws i . _ •• •'^"i^^^'^^ •- \ V 

-̂  Non vorrei accusàrìa una iutocenie, 
rispose; pe?b* vi è uua persona ebe 
ebbe tutto U^jorno'la ohjavè dell'àr* 
madiio... SCDZÌ d i 'me , le persone di 

: . J 1 -A Mf 

fnfeUXk letteraria <af fratailt Treva», 
' i ^ • • - • - ' : ^ - . . . . 

— E cosa ò accaduto dì lei? ' 
*- Si è rIUrsta presso gin lamico del 

defuniol, il generule Fondege. Essa 
non ha volut( portar don sé ì suoi dìa-

rmonii e i suoi hijouXyìì che è;pafjso 
ndùniitUrale:.'perchè ve ne erano per dai deeiderij 

E setza apcoìta'r étti'o Wj'kie suoriò,, 
e dopo un momento il domestiiO'i^n>i 
nunzio::--'^^'^' • • • •• - - • ' • • . , ; 

— U 9?gnor dottor lidóti. ' ' ' 
, JBra il dottore che davepti al tjBtto di> 

tóórtp del colite Chplusso aveva' ston^ 
cat^' Margherita coile aué Int^è^dte 
offerte e rìmpudep?,ajdell,e ^ue dotbende. 
-, ,Era.S!E)rripri) r.ambh:ioao decaduto,col 
aprriso erraniQ «0119̂  Jahbra,-divorato 

f . ^ i i •'. . t 

,etrada carrozzabile cne mena da bi 

i T ^ [ L f 

• ^ , _ , ^ •_ y e 

'^8r€i(Ìe'òkf:^tó^o àolanitìnieun ère,: 
:^; f vrtUtovo(Ìsa;»p5b.,:M^ 

.'. ; A qutf i?i.̂ wo|a eulopsìa, Wiiki,e av,eva 
• Volli gii,cechi in ^pdo spa>i5f!t9§M. j / 
;.i,Ap:i';U:bocpa pfer/inierromperf-,' ma 
.;g;à il. medicOi conlicuavfl,: ,1^ ^ sv • " 
•• • ~ Ebbi prima dei sofpeiti.... londati 
,'ié ?V€î c, 'Btì' delle cìrpcstantó inquietami 
%d anormaìi... Io «ono uomo, cioò f̂ldg' 
getto ad- eprere;'Allo 'slMoaliuale deìlâ  
scienis i Beruibre: asrrbbe ìnea imper ^ 

•'dons'bile temerariètS'J'- 'i':̂ --''*'''̂ v, i^i ••••;' 

^ I f 

:AL> MINISTRO DOlLL'INTERNO 

Sotto il titolo .^ la spiaggia, di 
bmmria conversa iti malaria ••—• 
l'onor. senatore G. Siotto Fmtor h a 

? = • • 

y j - « , i ^ „ . Jlff^- ««*SS?r*^ i^ 

pjM ,di cento^mita scudiii^iS sino"! Bori^ 
geau mi dicevano: Que to cheapc^ide, 
signor CasÌmìro,[ncn è naturaletnl Buu 
rìgèaiU sono 1 portinai di case, brava 
gtnìe. Il signore non ne troverà di u-, 

Sioriunat'jinento lâ  rfcl(!ms che liava 
facendo ai portinai fu''intei;rotta'"da un 
servo cbia dopp avere rìspétioaatnente 
bussato alla porta, entrò e dissQ: / , 

— i r dottore desidera parlare al si-
gnor marchese;- ;,. ,,.,Ì.,,.,Y 
'•\ r^\ Bene, fece f il ; Valore y ; pregitteìo ' 
di aspettarmi. Quando suonerò, 1̂  intro­
durrete. .̂  '-"•> •. . f'̂ iù;.'' •.' :'. , 

BJ volgendosi a Casimiro2ÌÌ- :> 
^^ Potete ritirarvi, aggiunse, ma non 

lasciate il palazzo. Il sigoore vi farà 
coiioscere^e^ne^lotenzionì^'' .̂ i ,,\ 

lì degnù cdeaérière Uscì a quando fu 
' f u o r i : • • '• •••• - ' - '•••^^- • • 

• ' - Kccò'una òìorla') gridò'Wifferói,,' 
^Un (urto di due^ p§il(ónil : ^ ' • 

Il marchése acoasé triBÌamept^ il capo 
e con tuono grave;.^ , * 

— È nulla tutto ciò, disse, io sospeiio' 
qualcopa d) pili terribile.?/ '..-."'^ 
( •- Cho, dunque? In parola d'osore 
Doi spaventateci^; 

secondarli 

• — Affertóar.chtl' interhjfpé Wi'k|e,(: 
3BideriÌ..e pronto a tutto: per.^sj .J'JJ,ÌI('m,£dicji;Jjary« dì non inieiiderlo e-
iarli;li'uòmo secondo il secolo; ;',j''8fcmpfe collo pì^eàsp'ibpq .dognji^licp: 

^ Casimiro non era che^nìn^ còmpUce'j . .^^jlnzpp^eaza, con^ìniiòj|.irconie è 
mts; ma il dottóre sapevo ciò che JmpE^t /pw un T/COIR^ Ma 
"' • "'^^'{-^/Lcerte gostiinzB tpssìche^prpd^cofjo ilei faceva. 
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t^nder^i, si erano dati ìa iRftno. Nessuna 
parola era suta prqnupgjgta;;^^. loro,, 
ept.^re(^(jj patto era sttin?, concluso è 
c'.afèuÙ9...|i! impegnava; VacJtipj]̂ ?)!̂  di 
servir,!'altro secondo ì,suoi m^^zi, ; ' 

Appena apparve il medico, Valorssy 
si allò per istringetgli lu manne dopo 
avergli presentalo una Scranna,, disse 
acceuiindogli ^ i lk te : • -; -, ,^ 
' ~, Non Vi- óascqride^ò'̂ - dottore, che, 
io fed S p a r a t o il. Bigilore UÌÌB vostre 
tewibili confidenza. ' " ' 
..SoMoj'aepÉ^ito duro dei dq^tpr^.' un 

osaervi^toiie.a^i-tbbox^du.ta qu^Ua tre-
pltja^ipne interofi chV precede una, cit 
tlvarfitione.-.freddameete con̂ pijo; e 
risoluta, uî ^rj.,, ;,, ...- . - . ^ ^ A \\l 
'i-w In'Verità^ cominciò cerosndog^a^ 
nosa mente delle frasi, quasi esito a par!' 
lare... La nostra professione ha delle 
esigenxffvi Forse anche èiSwdi..U sei si 
fosse trovalo al palazzo Cbalusse un 

V. •/ 

' iia' peràiltefirà dèlI^f^nteHigéiizS Idi 
Chalus^e, la r igidiià 'muacàWmrndQ 
leàj con un nlascìamenio completo, la 
dilatazióne ,de]ie' tiupilK'e p'ù-che'tuìtff 
iMn^nsìià pi|ej)^!8U6 uhime (•pnv^ls^^ 
mt hanno condotto a domandare se t^na. 
mano crimiodl'a^ hon'^àVessè' atbi'eviatb, 

a PIÙ b^ncp d<;lla 61^1. camicia ©tfqjj 
tnaiite.,poìme: :UOa- fogUn, Wi kìe, sì aitò, 

-*• Ho^ben^compteso ùtìvqm t grìàitf' 
Il conio è morto SEsassinato... avveleni 

mia il medloo pi otegLò subito ; 
-^ 'Ah'...-, ndn cosi' di foifa I Non coin-

biate l9 n^ie congetture in E-ffermazioni, 
Però'non vi 'devo iflceré la cii-cCstanze 
qbe hapflo flire^Iiatoja ine î  so ĵjlatlf. 
Il matiioo :d^ì giorno nel qusle fii cbl-
pìto, il s)g«QF-'di.:CbaIusBe,ba. b«vmQ 
d uè cucchiaiate dl.una bibita contenuta 
in UQB fi&lsyche non sìò potutolo yo;v 

i> •••• ' i ; , V ' t . . » l | f ! * J ! : > : . . > ' ' ; i - -••• ' i • / . • ; 

luto.fyrmÀ vtdcre, Co&ijiC(5plenev^ quella 
tìaU'l.fi-: . ••••; 

Uì si risponde: «Uti rimedio conro 
ì'apopltìasia. > lo r on. dicft.a8soltìi.;mei|le 
no, ma provate Invitiuanio al me-' 
venta: deì^ crimine, balza "sub to agli oc-
cbi.,.L'8rni»dio chiudeva due milioni e 
sonò acbmpsrsli.. ' móstrtttmi la 'fiala, 

' trovaten i l'orò, e coi (lesserò d'ivt-r; 
torto..,^ìno allora, dubièrò. .• 
, >Son.era no medico che parlava, èra' 

;yUo giudice d'istru^onè e le sue liaì-
nacciose tleduyoni ai.cacciavano;come^ 
un cuneo nel cervello di Wiikie. , 
: —' Chi dunque sivrtbbe commesso il 
crìmìDe? •' • • ' ' • • . 
" --•" La péi'flona sola che poteva, op 

^ro.fltiisrne, che' sola (onosceva l'esi\ 
ifteH îa (lei VI lori, che sola aveva a ^ua 
.dispVsIz''òrie la chiave del mobile do\e 
èrano rìnthiusi. K. 

— E... questa persona^, i ' ' 
i^v_^Kj^-%na flglja naiuralé del conte, 
che viveva presso di lui, m&dbmigèH& 

•MtìrkhóritP.' '̂ >' '- • --•'/^- _ • \'\ 
\ ^Wiikiè ricadde solla Sedia, come per 
,duio. .; ' " - , , ; , . , . , • , " . •".; 
:' Fra la deposizione del dottore e la 
testimonianza di GssimirOj le coìncl'' 

; d^»?e erano troppo fs-jìlì, per isfuggirgJi.' 
Il dubbio non gli seL<Qbrava pessihilp-
. — Ab t queste cose non cepitano che 

ajmej.Che f a r e i u J 
r E nel suo' abbandono, i suoi sgUardt 
^erravano dal dottore al marchese di 
Valoi'say e à Coralib, mendicando'una 
i d e a ' > ' '^ • ' " i '• '"" ' ' ' " ' • ' ' ' ' ' • ' ' • ' ' 

' rr^ P mia proféssìotie to'interdice 
ogiir sorta df consiglio, disse il medî cip..;-
Ùa questi signori non hanno per uicere' 
le mie . stósse ragioni. ; Hit ! 
i f*- Perdono I intrerruppe'^vivamente 

-il nriarchése, vi sono circos}unze ttrrì ' 

bili nelle quali uh uomo deve essere 
abbandonalo aUe sue ispirazioni Tutto 
al più io pòtròl dire quello che Ìo.i«if 
se fobi'il,parénte e l'erede del con le 

^diCh^iuaseJ^;';'-;'^';;- --̂  •;' ^̂ '̂;•̂ , 
— Ahi drte' cWò nis^chesè,'scapile 

Wiikie^ ditè.V. è un seHìlEiò'^ìmmenìO 

-,''1 M J 
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Vulorsi'y r-flciilè un momenu}, poi 
coha^a^solón^ei^dlsséi;/ ' ' ' \ 

'^' drederéi il mio onorò imereasato 
ia schiarirb sin'nei più minuti'pat-tico* 

'Ì;ri quefeto ttBfebi-oàO iffare. Prima di 
ràccogliéH Vertìdità dì un uoi^o, è 
bene sapere dì che male è' niÒrfò 6 se 
ili vilmente sssassìnbtd.' 

P.r Wilkie l'tfac^lo avévii pàriSto, 
\-~ Qùfctoèeà^«ameqiòiiniioavviso, 

dIchìaròVBia per ctìiarirÀIl'mla'tèro,'caro 
marchese, come fares^f/ Z^'' ' -
.—M rivolgerei alla ig'ùstizir; 

— E oggi, a qu^t'qra, seii^'^^rde/fr., 
uq minuto, io farei la.^dehutìèlàTal prò-
bbratòre imperiale, affé^miiiii^ iii^quanta 
al furiò, perchè' evidente, dtibitàtiya ia 
quanto ali'avvelenaraeqlo.|" ' . 
. — faavvèro... ohecdsl va ' '^ ' ' "* " Ha 
Vi è un piccolo ioqonveàfèple, lp ; non. 

".J'*vJ'>n MpKflfarlaim^gliod^voi, 
m il primo domo d'»ffari ve la redi* 
gerà. Nò avete, uno,voi? Volete r|^e vi 

>***» *yindìr|M9: d'alcuno » Éunavf .oato 

cllei^i quasi juu) ^̂  .me^,brv M "«i» 
Circolo. 

i-j'.-iv 

f • J 

QueafulUma ragionf^liysola, Wfwbbo 
btotaperflssarelasc^mqjj^^kie. 

- Dove trovare^ guest; upi»o?rf 
- lo casa propriaj.' Vi ^ senipre a 

quest'ora. Eccovi »t^ pezzetto dj. carta 
e una matila per prendere iù t io indi-

; • ! > 
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>crltt'» e pubVtoàfiy : là Bpguente Ui4 
9 n Indirizzata a^/tì. Nicotera minì' 

Siro per V interi 
E) v.3gUo quo-^tó^y^ di 

un ar^omonta rijtìyato, ilénchè reglo-

L% n^fltì è in Cagliari» o lei non 
sa 0 njiì cum! 

Riooria h^n^ ohe il munioipio ca* 
gliiritanti, dìm^atlcatoaì di pittu^ra 
dol Rovtìina d^l tempo m\ oompi-
raonto dfli lavnri di riBinara^ato aflUa 
spiaggia di Biònnrirt, convetìlira'^ièi 
per cofltrigriQrlo a fli^Lir^ d'accorjo 
il tormina uUimo. . > 

Rispondendo alia ìaterpeliazioAtì 
alla U3cl ifl d^^ «propoaltl/dfìgM di 
Htoria 0 di mustJ^. N igava cioè di 
riconoscerà il doverci Ritiridifio dì 
quot!a botiìfi-*>asiÌone, stbbsnEi abbia 
^ptanzlone. (g£"azi9 a Uiì) di farla; 
reépiiJgt^va ogjii fisisuziona di tempo, 
é p glìttva tempo a próvvadera quaa-
do nella flua t-aviezza lo stimerà op^ 
portuqo e lo cftnaontiranJiO le Cia-
dÌ2Ìoh! della fti.mzu Per U quale 
ìffio-irtinflatìsdioitt risp^OiU la Oid^ta 
coflvucavalo al tribuualQ, o non \Ò 
consentirà pace primachègU rimanga 

in muno l'ultima ciioccft. 
Collo pppaUo dàlie 'saiinn il go 

varno'ài Carlo Albert^, M e ^ t r a -
scuranza dell'inKegneir» del gatilo ci-

[viU, 0 colpa 0 /foda dfgU appalta-
".Qti, l'aria salaberriraa di CasHari 

, 'ItmteKfM'P'* a peBiilónziale. Fatto 
nncontràB^SitD ò che dal marciumo ac-

cuniuUto nel Udiper levante e por̂  
scìroRCo viene alta citai tale una 
puzza' d'ftV6Uf>. ohaib^ato^ phi può; 
rfBpirBTe « rlmaniiif'̂ viVo! D* più cba 

'"annV ti'aota'̂  Alberto L^raaimora nel; 
fuò Itinerario rsccomandiva al mu ' 
nipi^io' di ttntivt^nirft i l danno con 
•diPpVridio "non grande. Ma. i padri 
(iplèory^veggeado che-non ai ara al 

•ftìtldiffie preaente, non sa ne dio-; 
'tono per-iatdiH, i medici taóquaro, 
•'la piìpoVaeu.ìrd s-acquelò a'inspirare; 

à boccate latmortelSa BÌ avessi noi 
' règho aèntors diUtatiatica, vfldrvb-

• basi conae U namero degli ab tantj 
'Sia 8RdRt0rflia via sminuendo. Oggi 
f rvlé imìC^Uat i lift; «Urna .Ar.firnaia 
;,cha, corre , ogRÌ!,9ra al peggio, ap-
-•puiàa\i>dintorni ,ppr un rtggio_ o-
-ate8Ì8tììnio,.Q«radere bisogna cba l'as-
-,«u^6y»ftB« abbia qp^ftt^iio'qafli.tirenf 
.iJamilft.iiasi il senso dell'olfato. Ci 
', fai;. ÌQ.cfedD, dpdiBÌ.aeni.or ^0.^0, ò 

• so non aveasi millo ^ ragionu'. tutte 
11)6113 e, li\jQne.pe?j;>Qa tornarci piti 
.̂  mai/.^astefebbe q^esVi»av;. . ; 

Ora a -noi. ' Gònio h'à olTà ' potuto 
asserire che non ricpnoaca il debito 
di concorrere-alla spesa di boniSca-
gjpne df'l li-do? Nfssuno pretenderà 
da'iei la più piccola cognizione del 
diriittg. Ma certe f.ps% per.Dip, sanno 
anÀ^ i tr'-d'^ni^ì ̂  0 ' che ? non ea ella 

'eh» qiiesto governo chiamato costi-
éusionateè «acceduto negli oobllghi: 

^ di' quall'.aìtrò cliiaiaato assoluto, e 
che ffùai alla società civile se così 
»oa;f jwe? Won.i34jcli9 i govomi in 
tanto 8Ì costituiscono e durano, in 
qjanto riconoscano i debiti dei go-
Aiaml prcoadantilNoaha mai udito 
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rizzo, ,Srìye>,il,lumejjn, via d̂iUa ìli , 
volta n. IB. Oicendogti che vi invio io,. 
Vi traUprrA,f!ora6,,ine atesso.,U corsa. 
,è,Jui!g'j,''m* il mio coupè^^ nella corte 
beilo a pronto; preó^èteló e terminato 

, » ?p&u!tq, ^lflr^^^e;.^a ma à pranrd: 
' - . Ahi irQpiiB^bonià., gridò Wilkie. 

Voi m^ Cplraate' di' favóri, cjro màr-
chese,'jn' parola d'onere. V^do ,0 toriìo^ 
, '̂ E si 9ilÌpotaDÒ. ffiÌÌefl,,V 'q^^i £ubÌto 
gì uctì iiTur|^ore della carròzia che lo 
condncévV ila .MVorófjm,.,, ,'. ': , , , ; . 

— Il dottoĵ ^ Ê v̂ ŷ i:! presa la sua canna 

AtìJ i 3U0 capPe'H;T.^ •• :i..v̂ - : / ' K . 
. —, Scusate, signor marcneM, ee devo 

; /lagctarvi cfìfì, bru^cart^ent^, mi si 
'• par un sffare, , . , . s;^:,, , , ; , ; , , ; , , , ; > 

•7iPMVo;o.l.r . , . • - ' • ' - . - .• • " , • 
— Come mi vedete, sto traltando un 

mm^ ?V Voi direte: è decadere, ma 
io .(ffiapaodeirò sarà_ vivere. Limèdicina 
di pip in;^jij,;dÌvÌeDe'^n mastlQ^e ma-
l'9^'ifi\o. À taf vìsite pon sr'gdada-
«na l'acqua da lavarci la mani. Un»,, 
sola 009» mi può Impedire questo mio 
,nÉfar6, la 'mincaoza^dl fp.pcti, ; ' ' 
.^(/Nohvì, ha a'duWitàWr'Àyeva r«3Ò il 

' • ':;-Ì9tìi'Vi2!p' che' gli si chiedeva, è il medicò 
iie reclamava il preizo, i^^^^^yl ,.,̂ . ^ :. 

Prima di iraÌJflghtìrsì di p'ù voleva 
sapere cb^ cosa poteva «spèttài^K ' 

Ma Vàforsav lo sentiva già, ^.viva­
mente gridò: , ' /, ' !, . 

— Ed, caro aoUore, ?a vî  .abpi?0* 
gnaase una'ven'tlbà di mi)a Urei sai-ei 
troppo'felice dr oftrirvéìa!^'' ' ' 

— Davvero*? ' ' 
— Parola d'onore. ' ' * ' , 

• ^ 

— E quandb'moEo darete i j 
— Fra Ire 0 quattro g'orni, 

& i'scorrèr-e d r ^ pnto morale ohe 

,̂  Ma foiiàa nel suo eji.lflneifjii-'onpil 
#Ìà,lflrno bea dovoasa rlapoódera dai 
^ & dogli imprenditori, del'a neglH 
gfflRRp lieocieniia degli officiali suoi. 
E bravo tre 0 quattro volte lei I 

Quanto è del non accettare limi­
tazione di tempo, ella può senza u-
sciro dal palazzo BrasoM interrogare 
r ultimo degli scrìvasi 0 anche un 
portiere qualgiasi» 0 le òxck cho ob 
t^ghi a tempo indefinito non si danno 
porche dipendertóbba dalla volontà 
dell'obbligato il soddisfarvi. Sa V. S. 
sa f̂tt 'latino a se é infarinato di 
tìoianza Gtimotoglca, non ignora che 
obbligazione S^^OIIAQ por diritta Iiaea 
da ligare e che l* uomo legato non 
è tihftro di non f irc Diavolo! Sarebbe 
i'albaro di Bertoldo chi* rendeva im­
possibile in etorno qu-ìV brutto giuoco 
(Iella impiccagione ! Che sa là-ara 
grave 1'umiliurai rgli scrivani, ba­
stava iritórfpgare il gatto bianco di 
Stan'slao Mancìui, li quale gatto ha 
nella destra zampa anteriore uua 
bbliotecd giuriijica 6 di fronto & lèi 
può alzare cattedry dì diritto. 

: lo dtduGo da ty^to quasto, aignpr 
mio, che spira da ogni punto geo­
metrico do! suo personcino tanta au­
tocrazia quanta non fu mai ne' regni 
di Tamerlano 0 di Bsjazotte. ,Ma 

,asp9ttì che il giudice dicaiiiii {vuol 
dya che profeiiaca aonteuza) e vedrà 
flV non ho. regione a rìdere della sua 
bBccalarìà. , 

E condimeno ella parla come un 
Èrcole armato delia sua clava — 
voglio queato e vpgKo qaollo, vedo 
io e oUrl.iir, e ^qn c ' è raestiori 
che neaaunó m'inaeguì— intantochè 
taglia ì cantoni colla durlìndanà a 
destra a a sinistra, minaccia l'oriente 
e colpisce Toccidsnte, e.la si prenda 
con tutti, ed è pieno di'sé e gòriflo 
come i buìì dei fornitori militiiri ai 
qiiali prima di vnwioì'h ai è ammi­
nistrato'citfqóanta cristei d'aria per 
farli'j'ftrùf ben gmaai!/.., "' 

,Uó"aUra conseguenza io tiro da 
quella sUa riapoata donchiaciotteasa, 
ed é il' conto in cHo tìóltfe ia patria 
mia. Carco la cagione e la trovo 
ii0lÌ*umJltà dall'isola cha fflaUda al 
ParlHmento undici deputati,; che s? 
ne iftvias'ie quarantaquattro cohiè 
l ' isola del fuo.10 • • \ 
' •" DòvcAnclil^d /inizia ìtmgà claile ' ' -l ' 

• '(collie finirà il cur'mù suo Minislefa). 
chi 9à ?.. .-. B lei vanta sé liberilo? 
Lei che e'atterra a' forti e soharniaoe 
i debolit Se fosse aoV^frtinó, dirailo 
generato naUa oltracotante «chiatta 
degli Ahaidei. 

In cgni C8B0 mi è onore e debito 
il farla sapere che se centrontasttta-
raila abitatori dell'isola pesano nella 
bilancia un tantoliri più di lei,;0(:he, 
o^nldeputatp.sardò vale no» so quanti 
\f\\, poriioni Va llcunKa seml-póética I E 
"Voglio soggiungere, le piaccia o no^ 
avore ì popoli in sé tanta grandezsa, 
da non gctare essere dffaai, no'n che 
da GiovanninoNicotara, ma neppure 
d&iriibaperatortì delle Santa Ilmaaie, 
e, che p.ù è, da uomini della fatta 
d» Antonio Roamini 'e'- di Vincenzo 
Gioberti che sapevano compilare a 

•far •di-coati'i'-''.'--'1'•••'r--' •-• •'̂ ' 
Ohe dt-bbo poi dirla deli'yigenuo 

richiacno ohefifa allo condizioni della 
floaiìza? Cjme, .^Q^e? Uft popolo si 
muore e lei parla .di Ananas, lei ?,,.. 

viene primo in meilfé quando aia 
caao di fdrìo pagare a succiarlo per 
bene seniji' miseHoó'rdia r'̂ e sé fjaiiè 
Salerno rappoatato?! Torco a' dirlo. 
Rincontrò a-ùri-pòpòlo che' per ma­
laria sì disfa ella h i il cuo.e di 
parlarci/ di flcansa. Ella cha a stare 
dova uon. doe,^»..pr9isae^Ba, a ripro 
massa la strada di EboU - R^gf îo 
senza rissrvt^., suaza condizioai ?..:.,.;. 
MàtitÌRJòai_anegro, ohe «prt resterà 
ancora a lungo tempo co'pi' ritti!,,.^ 

'̂  ; • , ' , , ,: • ,.; ;'"" ' ' Suo dev.» ; ,̂  
' ' G. SioTTO PINTORI. 

. * i - r i u s -^_ tL f f 

v'JJ'H**'* iu4 ilMMi-" 

nunisla che un oombattltnanto acoi^ 
ùim ém. Itnpegnato iH&O dslla mst^ 
tina ffa il groaso dai, da« , asaroiiy 
ma non dica dove, , ^ 

Al Danubio. — LÌ notisla ch__ ,, 
russi avanzano nella ì)pbruflfliaè coiii 
fermata da un dlspBCOto dell'Agenzia 
Reuter, in data di Sciumla 17, il 
quale dica feh'sari h lnnò; Occupato 
Me:lgidiè e Maiiigalir, sgomberate 4 ^ -
turchi Si prevedeva ohe questi non 
avrebbero ht to da quella parta al­
cuna resiatenzp^. 

" Il TtrtieSiha da BerUno, ID: 
Cominciano a svilupparsi i piani 

dai beliigarunti. Affine di proteggarè 
il ponto di Sifltova e mottersi in 
grado di ^costruire» loro agio acoB. 
flicuranza un altro passaggio sul Da­
nubio, i russi si preparano ad asse­
diare Ruatchuk. e al tempo atesao si 
tongon pronti a an att;icco sui Bal­
cani. I turchi, per mattare i russi 
fra due fuochi, occupano i Balcani,e 
la fortezze dò! Danubio, ed evitano 
di dar battaglia In campo aporto. 

I conflitti avvenuti in quoati gionil 
non hanno avuto altro scopo» par 
parta dei passi, che quallo di ran 
dorsi conto della forza dalle avan­
guardie nemith?. 

1,,- '^ -^ 
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Ai Balcani. 
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— GU ultimi d.spacci 
da^ Pietroburgo a da Vienna npn 
spargono molta luca sulle òperazitìnj 
del gonorald russo Guikoff n.§l|e gola 
della Sch ika.Sl sa cheTavaiigtiardla 
avea toccBto J'^nìsagbra, dova si ora 
C^nib^tttito il=13^^a il 14, e òhe 4el 
ilo ara aucooduto un altro acontrc^ a 
Sli'W-flO ' fra cosacRbi .a; 'basòh ;bozonb' 

/ MNfmtia 

Un succpaaivp' dispacoioi '58,'' pa-
:GoatantinopolÌ parla dì uri combatti-
ioaBto.BU tutta, la.linea da leoisa^'a 
a lamboli.dovpi, soggiunge il dispào' 
ciò, Boco arrivati i primi Vapipmlpri. 
coaacchl. Se sì combatto sw tutta tó 

'l^neà vuol, dire che non ^i tratta più, 
di una i-ìcoî 'iiiilòWó di ca'valleria, M' 

'che i ros3i ai trovano già in forze 
cons'derevoli oltre i Balcani. Ciò «ta 

lin contra(l.d2Ìona coU'aUr» actinia 
.,d< fonte^turea, che Reouf pascià, pro­
veniente da Àdriauopoli, li avesse 
rigettati a) di là della catena. 

U» altro dispaccio, ma da Buca­
rest, cella stessa data del 18, an-

ROMA, 19. 
ziofte : '\' • . • • • ' • • : 

Dopo lungi' e tàin'rt studìi che 
una congregazione apposita ha fatto 
sulle diverse controversie Che la san­
ta sfldo ha coi aingoU Stati*., i. <;8r; 
dicttU hanno conótaso énietteridd'il 
voto cha il cardinale Simeoni, segro 
tarlo di Stato del papa, a'induca'8Ì 
ragionevoli coaceaaioni ^pernoo va-
dóre un giorno la santa sede.in^lotta 
con tutto il mondo. ,-

• FIRENZE, 18. — Il Consiglio'CO-
ìuunal?, dopo una -viva discussiona, 
annullò la elezioni amministrativo. 
' I votanti a favore..deU'sannuUa^ 

mento sono stati trenta, i contrarU 
dufli gU astenuti q^uattio... , .= .: 

É frofeabile che si ricorra alla Da-' 
putazlooe pi-bvìnciàle coatro tale de-
libarazione. • -'< . 
. GENOVA, IS; — Ci si annunzia, > 
scriva 11 't!offi'ere Mercantile, V'àt- • 
rivo in GàrcvV del capi della So­
cietà" "Ve§^|à, di costrùziùna, ' onde 
stu.bilireV'F preliminari per i; lavori 
dei porto. ;. 
, ifìÀf'OLI, IS —, Leggiamo ,,nei 
Piccolo di Napoli; 
, \)a giornale de'la città ha anoua-, 

riiato chd il nostro Muhicipip non ha 
potuto pagare, per jm^ncauza di da 
naro, la,rata deVcanòiie daziàrio da-
vuta alio Stato. 

Abbiamo aspetitalo invàno floo ad 
oggi che la notizia sia smentita ; ed 
aspettiamo ancora. Se vera, essa 
metterfbba a Jiado la imprevidenza,, 
di 'qà.6^t'amministrazione. Mancare 
il danaro dopo avere incassato cin­
que miUoni dì lire dal tentativo dì 
grosso preatito che s' è fitto ! pun' 
tare i pagamenti, mentre si accre­
scono lo spase di lumi, di sedili, di 
giardini, di pólvere negli occh'.a 
di' barocratici 1 Non pagare lo Stato, 
qiìaòdj la If̂ gga proibisca s i* aitm-
itro di floanza di concòdere dilazio­
ne e gli ordinai' di procedere tubiio 
al s-queatro I • *̂-

: -Sarebbe troppo grossa !. AugUria-
rauci cheja notizia ,np»8i,a_.ysra., ; 

PIAGENZA, 1 8 . — . I e r i V s i t p 
arrìvó:;il generale Rtootti, che viene 
a prendere il.comando dajl, ,4" corpo 
d'esercito, avente sede nella nosira 
cit à. Secondo,, (tdesidario espresso 
per lettera dall' illuBtre personaggio, 
pt chisàime orano U peraone che Io 
'attendevano allo scalo della ferrovia. 

• Parecchi cittadini, però saputo dei-
riai*rìvo;'(»l air'ano recati alla stìzioba 
per dare colla loro presenza il bea 
venuto àl l ' tx mitìlstro dalla gaerpa* 

La simpatia dei piactin|t)Ui. pe^ J l | 
nome e l'Illustre passato del i^lootti, 
è generale e vivissima. \ -

BITONTO. 17. — A Bitonto la 
maggioranza dei Ci^ndìdati eletti àp 
partiena al partito moderato. " 
lotta fu,molto, accanita, : | 
'^,'jyRÉA, 15. ~ Scrivono al Risor* 

Oggi ebbero luogo le alezioaì p^r^ 
ziàU amminìstirative. HpàVÈitò mo­
derato ottenne un varo trionfo, p(ji-
chè J»; Sua lista paseó agriindera^-
giofanza 

ha, da'bel giosp^di loursédl Bor-
daa«5c in poi ospórato lai tasaho dal 
prossimo su^^a^M ciò choKinapor" 
rebba «(.pare, s's lon altro :|ji|r' 
vare oou questa informazioMfil àitf' 
fraglo universalé.t» '?3̂< 

INGHtìÌttE4> Ìt, tr Jo Sim-
darà annunm che 1 ultima S'orni' 
zÌona;did|nsWjd^ Londra .«iavora 
%ì feriti ùifchf vèane^r^jp-Coatinti-
opoU impiegata a òòniptàre Dirmi. 
GERMANIA, 17. — Sacondo la 

Qazxctta Nazionale la mlflaioae della 
Germania ò sempre quella dì man-
tenéfe racobfdo ffa le pottmza che 
a hi BQUO /jtarìoameRta logat?, la 
Rasala ed Austria. 

. AUSmA'UNGHKRiA, 17. — La 
hrochurc intitolata • Il Panslavi-^ 
smo • dì Maly, comparsa a Praga, 
che al dice ispirata dal conte Thun, 
venne sequestrata dalla polizia. 

— Aicuaì giornali Aoatengono che 
quando nell'autunno si riuairatmo 

Je.DtL^gazioni, .pon solo i due, mi-
aiflteri» ma anche il conte Andra?sy 
farà dell'accettazione del compro-
messo un(t questiono dì gabinetto, 
A t&lrpasao ogU sarebbe apinto dal 
ìtìsogcio urgente di consolidare la si-
tui^Zione interna della m^^narchia in 
viflta dello stato generale delle cose-

— I giornali di Ptsst! anQuaslana 
prossima la nomina del ministro un-
ghereae; del oòtomeroio e designano 
a tal poato il conte Saaspary- Il por-
taf^gdo del commercio, dopo i'aUima 
crifli di gabinetto, fa affilato prov-
vifloviamenteal Trefort» ministro 
delia pubblica istruzione, 

j - • T = ^ • M i " E 
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ATTI UFnffii-U 
> ^ 

La GajreHfl \]^doXf> dei 18 lugli(i 
contiena: it, ' 
; fi. decreto 18 g'ugno, cha modifica 

io*'statuto' organico dell'Opera pia detlfl; 
dal iìtttro, in Busaoilo (Parma). 

H. decreto, 15 giugno, che sopprime 
la Csa tì'lQ'dustria io Cremona ad in-
yerte a fivora, delle Casa A\ Ricovero; 
il suo p4trim(jni(̂ . , . , " 

R. decreto 20 giugno, che costltiiisce 
in corpo morale il pio legato disposto 
da Miria Alfonsa Fasulo a favore dei 
povei-i di Girgeriti. 1 - > ' i 
'' Disposizioni nel personale dell'Àmm,i 
nlfitraiìone tìnatiziaria e della giuatizia. 

Circolare della Direzione generale del 
Debito pubblico, concernintò 'disposi­
zioni di cautèla in seguilo alle obbli­
gazioni falso dei prestito,Njzionaìe, ' 

- ^ - ; I 

_ i 

à^À^ 

e abbiamo avuta .̂ una di più terrì-
ile : un vé&tb''fclio hohpbBsr» deacri 

La 

' # - 1 - - ^ - . ^ -. 

F ^ 

'ARANCIA, i ? : - " ^ ' U fays vdr 
reb^e, 1' opìn|pne WPtt'aU di un tri­
bunale sulla purità 6 sulla integrità 
del signor Gambetta. « Noi vorreitììiao 
veliere autenticare rongine delie'sue 
palUccia, dei suol oaldsea,: del suoi 
^ì^^ti * squisiii » din&ìmùiita di tutto 
il suo lusso odierno, origiua della 
quale aoapettìamo noi coma tutti, 

% In quella misura l'oiaor. prosi-
denta della commiBsiona del bilancio 

CRON&CH «ENET& 
r 

. . ^..Conegliat^pf\Q luglio.' 
Ho tetto nel. vostro giornale cha, 

anche l'altra notte siete stati visitati 
da un fai-'idéo tanlporalé. EbbanV 
nella notte stosaa ai scatenò anelli 
qui la bufar a, e nella notte da! IS 
n e " ' ^. •. . .L __ 

b 
vervi, utta pioggia dirotta. Il vanto 
schiantò alberi, molti-caminl]c'addàrò, 
6'una quantità di tegole; Lo strada 
erano allag ta, ma par buona ven­
tura non Hucrasaa alcuna disgra­
zia. Slip,, fu am\ grandai Io, spa­
vento. ',' ,./ ,,- ., , -,,.;' ;:" ,.,;/ ''\ 

lari, domenica, ore 0 pom. fbbaro 
luogo i saggi di' ginnastica dei. fi^i-, 
ciuili', «Ile si sono diportati hehis-' 
aioió. Fecero^ Utìaa^i moviménti, d'o^;" 
dine ed evoliizlòhe' di "stibierà oonii-
bloàti col canto corale. Bs'^guirono 
con' molta esattezza gli eaercizii nii-
litari la managgio.d'armi, mi'Sppjfa; 
tutto si notò j'aaatttìzui* negli esercizi 
con .baW5het̂ .;.'<iN»RaM l̂>>*k -̂«K'À ^-
aarcizi poi agli attrezzi por laqua-
dre sii.diftiAserp,: P^Wo .Antpmoi e 
Mftttìùztì Vittorio. Anche un certo' 
Óandìago ed un certo Colla si distijU-

' « i ^ r ò - ' - ' ' ' " • ' ' ' " ' ' • ^ ' ' ' ' ' " • • " • • " ' • ' ' • • ' • ^ ' • • 

Chiugero il sitggVo' con liii tiìViòldi 
ringraziamento a Dìo. , / ; ' ' : f-

Vi assicuro the ' U' trattenimento 
riiléc'i gradito, flpecialmsnté quando 
i'fanci'ulH, divisi ih' tVe^'cirooIf, e 
tiitti inoifooiatl colla/bracqift come 
unaeataoa, oaatarono una harcarp-
\a^ tanto bene che U tPrner^kaJHe)»-
tire volentiari. .Qiavvero cl^e,.i,l. prb-
feaspre sig,. Luigi Rl^iip jB^rìia lo,iì 
par aver istruito quei ragazzi con 
tanta paziena'a a in còsi hyeva tepi-
pò, non avendo''cò'mincìatb che da 
sei mesi la scuola di^ginnaatica. j «'̂  

Ma UQ elogio anche a tutti gli 
allievi péV aVè '̂ Imparato sì presto 
quagli eseroiìsil'^lfiattoB^ difficili^ i 

Aasisttìvaao al saggio •nà'ólté'''pi­
gnora, il Sindaop ed altra parsofie 
in posti risarvatl.-iVl^ era anche la; 
.|llU8ÌCa,.,;i.:,:,.;ii?,-- , ; ': ^ r : . V i : ' 
4 j i saggio ebbe fine, allo ora otto, 
fmsoiòi gli spettatori molt) sod­
disfatti. 

«eJ-o-

r i t ÌHi l . ^1 t^i&do.va. — .S. Ar i l 
principe Milanp della Serbia, diatro 
proposta della Presidenza del Comi­
tato centrala delta Croce rossa re­
sidente Ih Balgrailo, aiBne di mo.Ai~ 
festare a questo nostro Comitato di 
scccorao ai soldati feriti in guerra 
il suo aggradimento par ì sunaidi for­
niti a quelI'Aaaociaìiione nell'ultima 
guerra, ha nominato 11 suo Presi­
dente prof.'F. Marzijlo Commenda­
tore dell'ordine del Takovo. 

Dt tale onoriflcenzà furono insl-
gaitì i Presidenti di altri Comitati 
italiani, ed è questa una prova del­
l' èfpproKzamt̂ nto detT opera merito­
ria di coteéti sodalizi uminìtarK 

Il nostro 0 mitato, come in tutte 
le altre guerre che ai corabattorono 
dopo U sua istitazione, volendo pu^fl' 
nella prosante lotta turco-rus^a con­
tribuire giuUa i suoi mezà alla aua 
santa ttiiàsirne, â êlâ  air uopo di 
spedire a Bukarest ed a Costanti-' 
nopoli in fognale proporzione degli 
istrumeuti chirurgici tì dUla bian* 
cheria da mcdicazìùae. 

Bt. Hlli&'Hfcro « le t ta Us t r i t ' 
r i o n e |>iibhE9«u. — Avviso di 
C3ncorS3 ai poati'gratuitì di parfe 
zionamento negli studi all' interno. 

Si reca quanto sague a notizia 
dei.^gioyani.Jiiareatl nello Università' 
é negli Istituti suporiori àtiì lisgoo, 

É aperto il concorso por numaro 
sei assegni di perfezionamento net-
gli studi airiiitamn, di annue lira 
1200 cìascuQO, e per la durafv di 
Un anno a far tempo dal 1 novem-
bre .p .v , \,-. : .,. 
' - Lo domande dovranno o?ae^e gra-
sentata al Ministorpdalla I^truzioìifl 
Pubblica, ins'orna con la memorie 
o'^ginàli, nòti'pltt'Hardi del 15 ago^ • 

- é t o ^ p ; V . • "•• •: • , • 

• ' Can la prasent z'one della domaa-
,da j9.. della memqria , il 'cpncpcc^ntp 
(dovrà g'mtiflcara di avere qonsa-
guita la laurea da non più ..di' i 
anni. 

I v ftcitori dal coricorsò' potranno 
èssere ricevuti a stadio, oltre che 

snèlle Università ed'Istitutt superiori 
dtillo Sta,to, nella staziona zoologica 
Dphrn in Sfspo^i'^ M manicomio dì 
S. L-tzzaro'preaso Reggio di Eiiilia. 

-"-"Ha, 5 2ù^i^o'1877. ' : 
Il Diratt. capo di divisione 

•••-•• ::.•: \ P . . P A D O À •• ^••- • ' ' 
C o r s e OUBUpIche. - - Ieri 

sera le Corsa OUmpicha in Prato ri-
«liirraaroup un mondo di, gante, 
qtiala si vede rare volte ai nostri 
pubblici spettacoli. ".' ; 

Abbiamo voluto percorrere in girò 
V Ippodromo in tutta la sua esteò-
sione ; non c'era un angolo, un po­
sto che f 836 vuoto. La popolazione 
d'.lia campagna, oUrp ai cittadini, 
aveà dato UQ'fortissimo" contingenta. 

La vista-dal Prato era magnifloa, 
specialmente aul tardi, quando i 
fuochi variopinti' del bengala iilumi-, 
navano tutto qualle teste, gli alberi 
e le case. ^ • ;_ ;;;; ' ' \ '. "" I 
• Le detonazioni dei raortarélti, quel 
volare dei raiii, qualla pioggia di 
•étella pjattevano in' visibilio il po­
polino' 6' iragazti-, ••••'•M <; • 

Tutto insieme il colpo'd'oochioera' 
stupendo.-- •^''' ••• •'' \ 

Ci si'dice che óUire'a dòman', le 
corsa Olimpiche avranno luogo ^i^-
'cha. martedì 24.-'V; • ••-•.''• rÀ, n'^'Ì \ 

.Resta férma che domenica,- 22, 
,ha 'Uogo la solita Corea dalla Bighi'-

' 4Uffar(lfinó « l è l l ' a l l ^ ^ r l a . H 
•fót-i aUera ut» coòcorsó aboaatanza 
numeroso di sigeprii^»: signora ani­
mava.il Giardino deU'allegria.-i la. 
bandai UnioM alla quale fl|bi)iarai 
già rivolto meritati elogi, es«gul..cp-„ 

,m% di sputo cpn, nioita diligpnzaié, 
precisione vari pezzi di mugica, l̂ î c-
comandiamo lin' altra volta ciu'óato 
gohial^ ritrovò ai nostri concitta^i-
n', che vogliono passare per benino 
due'p ' tre cr^'della^ séra. ' ! 

T e a t r o « a p I b a W r . * - ^ i e 
'rapipreBentàzìoùi'dfll •Rìiy'''Blas prò 
cedono ssmpra eoa moUiss.ma svd--; 
disfazioua del pubblico. A3 -î ir ; ; 

Orodiamo che imwtedt ov giovedì 
della Ventura aettmana si andrà in 
ì3cenaoool,̂ JCyppa<o3^a>.; j , . > : .. 

diamo ai sigùpri Sooii che/per do­
mani. 21, alia Pra una pomeric ĵaî e, 
Bono-co avocati fiffiu^. 4 ^ dahbi»rare 

quaresima e 
. , . - . . . , ' . , , • • * • • 

primavera 
SJtìiinlaiui»'òhe péi '̂l'e corse ihe 

'darà il signor Soiìir; domani sabba;to 
e martedì proasiraò," hott vi Biràa^ù 
'VigUetti par l'ingrassò^ a l palchi e 
che i prezzi saranno limitati. 

hi porto d'ifgreaso saranno af̂ -
dace ad alcuni nostri concittaiini, i 
quali ai prestano a tutto Vantaggio 
del siguor Suhr. 

molll^til €itv»e ravalll III 
l* l |« lova . -^"n Comitato Dirottiv© 
aiti^Uncia ai migliori Soci che il Fu-
Ifl'dMj estratto leH è,8tJito guadagnato 
dal Big. Giacinto Campeia col N, 20S. 

iC/OiltRcrtó. — t.a mualca citta-
ditta |Upner4 4>ggii 20 , in Piazza 
Unità d i t a l e àtip ore 8 pomeridiana 
i seguenti pezzi: 
1, Polito. 
2. Sinfonia. Il lamonlo 4el Bardo. 

Mercadante. 
3. Duolo d' amora. Ruy Blas. Mar-

Ghetti. 
4, Mazurka-
d. Concerto a diin bombard ni. GiÙì^ 
0. Atto primo. FosoarH, Verd\ 
7, Marcia, 

Kt'esta i n i l i l a r e . -^ Siamo in­
formati dal no4ro carìssioio amico 
L. che domenioi, S2, ci sarà unti 
festa militare al campo di Cornuda 
eoa svariatifisimì trattenimenti. 

Speriamo che il nostro cortese 
corrispondente dal campo arriverà 
in ttMnpo a spedirci il programma 
dalla featBj e ohe non mancherà poi 
di darcono la descrizione. 

IJA' l*rliioi|Bei«Ma t l a i - g h e -
l 'Kn fu aceòita ieri a Vioanza en-
tuaìaaticamont^i ; visilò i monuTaentì, 
quindi parti per Schio. 

Quivi fa acoiainata dall' intero 
paese addobbato a fasta. Visitò lo 
stabilimonto Hoasi, .dove fu ricevu,ta 
con tutti gii onori : accettò un rin-
freaco in casa dei conci Schio : poi 
vi fu praiizo in casa Róssi.'' 

laera riparti per Vane^iìi'' ^ ^ ' 
I t i b r l e d opnSfSoU pervenuti 

in àoaà al Qiom&lè di Padovai 
Appunti relatibi al Veneto. Opu­

scolo dal conte F. Zon, A benefìcio 
degli Ojpiz! Marini. :-^ Pudova,: t i­
pografa SiCChettp, 1877. T- Prezzo 
lire una. —- Si vende preaaa i prin­
cipali librai. : ' 

Corradino di Svevìa. Tragedia 
'dòl'prof. àbato^dottl Giuseppe B'il-
dàril -* Preziò'lira una, a benefizio 
dell'Orfanotrofio dalle Grazia dn Pa­
dova. — Padova, tipografi.* dal Sa-
[minarip, 1S77. ,— Si vende presso 
la libraria Saimìn, Drukrjr. Mmtìnt 
altiuoiàp, Samlnano. 

Cenni di GiovMni Soccacci in­
torno a rtVoLm'o,''commentati da 
Attilio Hortia. — Trieste, tipografia 
del Lloyd austro-ungaricu \^1^ji 

Naipi^ossimi QUtAari ci ,ppouperemo 
di queaty pubblicE(,!!ioni, ., ^ 

lììleKlo»! a m m i n i s t r a l i v e . 
— Nei giorni g3 a 29 cor t aVran-
no Juogo in paraciihi Comuni del 
nostro' Distretto'la Blazlóat'A.-uAU 
niatrativB. •••' " '-' '•' •---""•'*'-̂  '•'< _ 

Auguriamo a'nòatri amiéi il trionfo 
deli' urna* - - • • • 

l«*rl a t t e r a In Via Ponte tìorvoi 
furono trovati legati assieme tre óaj-
breìiini. à duo opi^brelle...Pjtranao 
essere ricuperati dietro precisa m-
.dÌCiatoui,,dal barbiere si Santo vi­
cino ali'Alb irgo dalle Croci bianche. 

ff5a9taj|;as lunCl la^o . — Lig-
gesi nel Corriere delle Marche in 
data di Ancona, 19: 
' Ieri da ique all'Anfiteatro Gildonl 
Mabagas. .' ... 

0.*dine parf jtto, molla ilarità, molti 
applausi, mollii5simo pubblico; sul la­
voro erano stati praticati dei tagli... 
.ceBa'rct, pqr ridhrìo da cinque a tra 
atti, ti Ima'igoi aggj«i>g.jn<>. par dar 
ascolto ai consigli dell'autorità. le 
quill 6\ prepccuparonp a smorzare 
ì'tifstto dàlia satira politica, e ao-
pratutto ch-j Rabagas non portMse 
la mrha.,, par, tìon)|dhllgUàra a Ni-
coterà. 

La buona Compagnia ,U,ìina Ool-
tellinr esegui Ipdeyplm^^ta queato 
Éaijagas ctistigaio per marito dalla 
Ubarla prpgre88i8ta;^Kwi»o^^ 
sotto le spogue del protagonióta. 

il ^> À 4i-r*.t"^*. 

X A L . 

- h 

- ^ L 

augii 8pett^,cpJl^^^^|arnoyale p 
e successiva stagioni dì quareai 

, un'iqio DHhho dTA^p Clvir.B 
Bollettino liet H 

." - - :;._: ?fAiciTE, : \ v ; > -
. Maschi n, 1.,—Femmina n.Oy. 

MATRIMÒNI 
Longhì, Evarialo fu,Achi|̂ ^, ^riyolaio, 
, vedovo, con PipLto Maria fu Francasco, 

, casalinga, y^dova^. 

Sanguin Antonio fu, Giuaeppe, j anni 
35 civile, cooiiigatp. \ ' . , 

Ferrato Missimilianp di Antonio d'inai 
18 12 barbiere, celibbe. 
. ... -, ,̂  ; Tu,ui,(Ìi\Pjd^^. 

Fattore, Giovanni detto Ba-dip ru..Si3Ì-
lo. d'anni di, villio, di.R)volo». 

.Bollettino del l%f/4 

MiSQbin. 1. r - l'emraina o. i f 
, ,,f MORTI ,; . 

Massob'rio don Guieppefu Gievanni, 
d'anni 89, sacerdote, c-ìliba... ] 

Vettore Fedele di Lorenzo, di mesi il» 
villico. Tutti di Padova 
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M LUGLIO 
JÌ messorfi vera (ff p(iifov«/ 

Tempo medio dt Padova ora ** m. '6 i 
Tempo medio di Roma oirala m. 8 a. 

Oasorva/ioni meteorologichcì 
«jwguito atS'altCKza di jn. iV dal suolo e di' 

m. S0,7 dal IfTeJlo medio del mare. > ';, 

SS I n s i l o 
* * ^ i y 

Ore 
9 fifft. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 jiora. 

Baroni, a O-'-mit!, n\0 
TeMDoni. centigr, . |t!5 '̂*,6 
TetìR. del vap ncq 11,30 
Umidilà ftìlativa, ' 86 
Dir. tìfowattel vento 0 2 
Stato dfìi ciclo. , . IqnaiiiI 
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lui mlnUtéfrltiJfi qnaÉl i^raiit'aanì. 
II Papa HcQvette anahe ieri dsUe 

visite, a la stia salute oonilnut ad 
esBQfe buona. 

- . ^ ,h H -^ L T 

7ÌS6,0 |7SG.0J 
+211/0 |+21,*3 ' 

HNR I B I 
quatfi sereDO 

Dai meiied! del 18 ni nKr.̂ :̂ odi del 19 
^emperAìun massima r : + ^^^7 

» minima " tl3",8 

• p L. •jj--:^^'-" ::.r.r:rf^? i::^^-V.T^rj^ 

• B À L G A M E 
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NOTIZIE DBL MATTINO 
*^> 

i Vlndìpendenie di Trieste reca 
seguanti dispacci: 

Bagusa 18. 
Si^leyman pascià è partito con 44 

battagìioni BU 21 piroscafl da Aoti-
vari, soortato dà dtje cornzzatfl, di­
retto pel gofo di Salonicco, i l . suo 
còrpo è destinato a protflggero Adna-
Jioppli. M r. . 

Diciftaatte battaglieni di truppe re­
golari, e nunaBrosi irregolari alba-
HÉSi restano, sotto il comando di Ali 
Saib, alla d.feaa ddl .aonàiie d'Ai-
(barila. ., ^ -, .̂„, 

: 4 .̂  fi Buk^rest, 1§. 
Nel ^ampo russo e , ,ad turcc^ a) 

finao Éfrandi: ^ireparatìvi tattici ed 
laganti apoataroonti strategici, pur 
una battaglia deciaitai Quî  non ai 
ha nSasana ajucia io una vittoria 
russa, perchè i comandanti delt'eser-
cifo ripetono gli steasì errori di atra.-i 
tegia coromeaai in Asia., 

Hegna una iaimehaa caldura e 
taanoano i viveri. Viddino è v.igoro-
SJmente bombirdate. -' - -'' 

: l ) granduca Nicolò ricevette a 
f irpova una deputazione dì turóhi 
gii^bta per fare ia.proprìa aottomia-
aionp. . . 

Il ponte della ferrata sul Pruth 
é vacillante. L'ósersiéio v-nue in­
terrotto. ; •„ :l V- . , r • • '•''•[ 

, Berlino 19. 
Aaaiouraai che le diépoaizìoni mi­

litari adottata da Abdul Kacim «i 
basano aopta. uà pìano^ di difesa già 
sviluppato da Moltke. _ 

Parigi, 19. 
t i giornale della, B>rfla. pubblica 

' uà telegramma da Gostantiviopoli in, 
cui è detto che Savfct pascià fu ro­
vesciato e che, la Porta solJrìCita ÌQ 
potenze neutrali ad avviare delle 
trattative di pace. 

Costàniinopoti, 19. 
Il corpo russo che sì avventurò 

oltre ìBilcani; non ha fatto uti pne^) 
in-avanti. 

Mouktar pascià con tutta l'armata 
dell'Asia ha preso rofifensiva oltre 
il confine. 

•Il principe del Montenegro si a-
-vanza coottro KA'jich. IZ. p ; 

Gl^icsdrilprd'rfaronoe "bruciarono 
alcuni Villaggi prossimiva Sgn ; al­
tri insorti'assediano Incittadella di 
Li no. 

-i-^rrm-v. • 

1 - - J 

+=tw« 

ULTIME NOTIZIE 
r ., M 

-i 

i^.^^^^ Si ha da Viein», 18; 
• A v^dP 11 conte An^rasfy dicKla-

riito forffiflJmente al principe Carlo 
che la Rumeniii,.noE p»|ò operare al- ' 
•tìan ingfìinditDento sulU rivi'destra 
•del Danubio, le tcuppe fumane hìfnno ' 
abbandonato ìlt'dìsegno di passar il 
^ume. ' "• ,'-', 

• I circoli militari di qui non an-. 
flettono per ora-gran importanza al 
paaaaggjQ: de'Balcani per parto dei 
russi, apzi considerano quellamosfia 
coctfiaafaì perfColoaa. • !,; * 

E in data IQt' "" 
• La diplomazia ai pireoccupa delle 

^jondizioni dei oriatiani ab.tanti à Co-, 
ataatìflopoJi, i qiiali patrol^b *ro tro­
varsi eapoati'al fanatismo tn&89ul-
mano; ed i giornali uffloiosi doman­
dino chfliai pHovveda alla loro prò--
teziona. «i> j ì - ' 

• ^ 

i ^ > t-

1 • • > . TT-^ 
>^4 

^1 I L 

*> 

RULLETTII^P COHPBHCIALB 
'VRNa2aA,-19.—-Bend. i i 70.06 76.15. 

I 20 franchi 22.04 22.05. 
MILANO. 19 - ìtand. it, 70.15 76.30. 

£20 francbi 22 05 22.0tì. 
Sete. Qualche transazione: praz-

«i correnti. 
LioKB, 18. —• Sete. Mercato sta io-

nano. 

l'^'^r 

.Roma,., 19 luglio 
' f aiurùaii uificioai stettero siiti 

^ ^ ^ • r i r 4 ^ j r • _ 

iek' r<>l?it'vampnto alla noti/^ie prò-
pmgat© dalla stampa straniera auUe 
ii|̂ §|iM0RÌ dfli govarno italiano ftel 
couflittb Orientalo. Eppure quelle 
vpò merf avano u la diohlaraziono 
ufRiiosa oì ufìlcìaie, anaìie por Tatt' 
torità dtìi gioriiali dì; BarUno, ài 
Londra e di Vienna che se tì"0 feo^po 
eco ! A comp^naare il ailoiizit) doUa 
nostra stampa è venato nn d;apaflcio 
da,.,. VienaatU quale assicura die 
nelle regioni governativa di Roma 
Bì amentUcono la dicerie fìhe attri­
buiscono al gabinetto italiano intsn* 
dimoìiti bollicoa", É strano che le 
notizie ftùì fatti nostri ci debbano 
giunger dà Vienpa. Sa tftì^aèQ simile 
fosse succeduto qualche anno fa. 1 
giornali dt)I!a siniatra avrobbaro gri­
dato, chi sa per quanto tempo, allo 
scandalo e avrebbero scritto articoli 
a sensatioii^et àM ad intendere che 
ia politica it^liaua si fa. a Vienna, 
comò UAa volta dicovano la si fa-* 
cava a Parigi;.-, dal Bonaparfe. 
Quasi tutti i nostri giornali frementi 
negavano di rìconoaoara Napoleone 
terzo, imitando in ciò il duca di 
Modena, - • • ^^-^^- • 

,.SènzR fremer però di magnanimo 
«dfgao ai pm^:.ohieder 8Ì governo pef 
qual ragioueSle asslcurasioni auUó 
Buo intenzioni debbano venirci da 

, • 

Vienna F, preciaamento dalla Qa^-
zetta Ufficiale dell'imparo austro­
ungarico, , , 

ConieW H^ scritto ieri non si prd-
atÒ fede, genèralmante, alU voci di 
occapaisiona militare italiana ddU'Al^ 
ibania 0 di altre misure poUtico-mili-
tari àeì noitra^óvorao e il canWfi-
cimento gonoraie è che il Ministero 
p^^iserari nei suoi «far^t per fa looa-
lÌ2z9!siorEe deìlft. guerra 0;ientalà e 
p<?r abbreviarle la durate, 
•r leài rorii,-M;eìegari ebbe una coa-
'Wtìri^a coU'àmb:soìatore di Germa­
nia, ba^1)nà Keii^el, il quale f.̂ a al­
cuni SÌ^orni partirà per Vienna e 
Berlino. --••'•, s V ^ 
, li presidente del Congiglio é arri? 

vato ierÌHda\»?ìenu)nt6 e3 è pur ri­
tornato tófiejli mlflìstro dei lavori 
pùbblic'. Oggi gii onorev. Dapret|8, 
Zanflrdalli e MeJegari terragno uha 

\ " T- r i ' ' " " 

conferenza per diftcuter^ au'la qiier 
flfcion?. deìl^^,ferrovia del Gottardo, 
intorno alla quale il governo gerniaj^ 
nico ha oonjunioafp.al nostro Je sue 
rlaolusionì, che in parte si accorda-
no, e in parta si scostano da qu-llà 
oU^ I-interesse del nostro paese co-
stringerà ' il ministero italiano ad 
àddottare. ^ ^ Ì ? ^ 
-^-^E ̂ rQm^i]xr?i ìsC nottiria data dal 
^^iornatè dèi lavoripiihbUci òhe ogni 
divergeflaa aia appiàwat^i codila Stll[-„ 
dan. Il i^ostro governo ha fatto unja; 
propoj?ta al barone Rothsòhild, jl 
<JuaÌe la sta osaminando, e'^farà CÔ Ì̂  
ao^cere ffa breve Ja aua determina-
sione, lonUioni cha il'iifoverno ita­
liano si ofeblighertbba a pagare soiio: 
più di iòdici, auperanq cjGè la som-
ina ohoiJ|ministero aifarmava l'anno 
scorso, d'esser riuscito'ad ottenere;' 

^^1 ffie^ztì^^dell'.onor. 'Qofvàntì, dfl 
lìaròne Éotbachild- ^.j;,Z.^ ' 

lari a^ra è prrtito per Napoli l'o­
norevole Seismit'^jia, Come ii D'i-, 
ritto ci fo sapere» il cbî gî . Bsnnalv 
fl-merà pel segretario g-meraleiO ciò 
vuol dire che f̂ -a i decreti domenica, 
sottoscritti da Sua Mieaté, non v'à 
quello annunzato da aJodni giorna* 
li, che nomina il commend. Bmnati 
Obn--*iglierd di Stato. 

Il Tribuiciale civile di Roma ncu 
;;darà che sabato prossimo Ja deéi^ 
aione suj primo incidènte della causa 

-I^mbartini-AntoHelli^ Oli «redi dei 
cardinale^ forse ìpìpaur^ti dalla piega 
che va prendendo il;processo, ag-

"giunaerp 1^ !pra^ colìe^ìo Ili difesa, 
una celebrità forensdv l'offfcr. M r̂î ^ 
già presidente della Camera dei de*-
pntati e primo avvccato di Firenze. 

In Vaticano si stanno minutamerite 
esaminando thtte le carte relative à 

r 

questioni politiche, che il cardinali^ 
ha lasciate, e che sou molte, û oii 
occorra dirlo, se ai pensa obe il di 

•iW-Ll^r'A' -LTT''f*WUfft^?^ 

f SlòkurschìQ, paest giacenti sulla 
via di Widdin. Al giorno Ifl alle 7 
Nd mattino le truppe russa' entra-

vino In Nicopoll ed incomiooiavano 
cubito a costruire un ponte. 

DM eiOeMU ESTERI 
preflflò il villaggio Arnautkòi (vi­

cino a Tirnóva sulla via par OsTiftn-
Bazar) una banda di bulgari, assa­
liva nella nottd dell 'U molte .car-
rozza contenenti numeroso famìglie 
turche chi fuggivano e fecero strage 
di uomini, di dporie e fanciulli senza 
distinzione, «Io atea^o, telegrafa il 
corrispondentt) della Gasizottadi Co-
loni(^ da Siihumla, vidi qui tra i pa­
renti del calmakan un padre di fa-
miglia^ di nome Ibr^him, oha ora^con 
quei fuggiaschi. Egli ebbe tre f^rit^; 
però gli ries.1 a sottrarsi alla car-
nlflicina ed a naacofìdersi. Egli vide 
morire uno ad uno tatti i suoi fljli.V 

Mentre ai ruiai sembra sorrìdere 
la aorte delU armi al Dinubio, sul 
teatro delia guarra in Asia una scon­
fitta segue r altra, Dx una lettera 
da Parigi alla Gazzettcì. di Colonia 
si rileva quanto segua; 

« D.atro ordine dal miaistro delia 
guerra, il granduca Michela si ritirò 
verso Zìim ed A'ex^ndropol ove al 
trova i l quartier geaerale. La^metà^ 
delio truppe dxe si trovavano dinanzi 
a Batoum, si ritirò ver^o il coafl:ia 
nella direzione di Kutaìg. Un coman­
do assoluto ahi granduca ordinava 
la difesa di Kutais e Oori e fra questi 
due punti vennero disposti 40,000 
uom'nì di truppa. ì rinforzi ìmandati 
da SimbvisUj' Samara, Saratow. Ai-
trachan sono arrivati a Stavropol, 
che giace lontano da Wiadik.awli&|;^ 
200 chilometri, ove si trova il quar-
tìer generale dell'armata comandata 
dal ppnclp^ T8cha\vtschawads^ che 
cornette gritt8orgentl;;'del Oapasó,, 
I ru | | i si trpvapo tuttora naU§̂  vi-
cìnani-i di;1Blars,̂  Vengono mandati 
grandi rinforzi d'artiglierìa. 

< La flottiglia, dal ttisft^ Casgijieéón-
aiste iu otto navi, da guerra. OUra 

* I I " - i r 

a ùìÒ Vennero pure noleggiate navi 
da comimercio'a battelli da pescatori 
che si trovano ad Astrachan, occor-

• ^ I 

renti per il trasporto .̂ i ̂ truppe e di, 
provvigioni. La solleva;^ió»a net^Cauf 
c^so si estende su tutta Sa ,|joata dì 
Suiihum Kalò flaoad Aiapft, su tutta 
OffetiDii, mi una parta di Ahch&sa a 
su tutta: ia,a>het3ch^1af;'I defìtèe 
dei monii presso WladikdAvkas aono 
occupati dàirìb ÌÌÌÌ di Tschets :hensGii.»^ 

.„:kn-l!^^^ -.:: - .—. 

Tf** 
->n "—1^ -• ' " ' 

priil^e'rbKaaànrik.e'ma'Hìaho Bopra Fi-
Upopqli* La popojazioae'abbandotidu 
B è j J k ov*àn%fenel^tfdlÌÌBattagfì57 

La destituzione di Abdulkerioa è 
confermata. Said pascià ta. nominato 
miniatro Aéi'tniqriin. Savfit paaei^ 
é diUÓÌsaìónario. A.'! pascià fu nomi • 
nato ambaaciatora à̂  Parigi. • 

m l i 

0(SP6CC1 DELL& NOTTE NOTIZIE DISCESA 

COSTANTmOPÓLI. ÌB. ^tr--^m^:: 
date, —• Arid pisd/à fu hotntaato 
ministro degli estari». d.8avf<it fulio: 
minato ministro del lavori pubblici, 
ABsicurasi cha altri oambianHnti siedo 
imminenti. 

I russi occupatio Kustandje. Assi-
curaai cha Hobart ocinanderà la. 
pquadra spedita a Batum. II drago­
manno d'Austria è partito par Adria-
ttop>ll e J*mbOli par informarsi della 
mafoia del russi. Qui mancano no­
tizie ufBoiali su tale marcia. I russi 
ritornarono con grandi forza verso* 
BjJ4Zid. I russi trovKnsì sempre al 
nord di Kari. Muktar pose il auo 
canapo all'eat di Kars. Il ministro 
della giustìzia, acccmpaguto dal ge­
nerale Savftjt pascià parti per Adria-
ncpoli por prendere misura onda ira 
pedira che i bulgari nnificaasi ai 
rusii. 

La voce d'un movimento offensivo 
del corjpo di AbiuìKerim mi^fit-
nova eSistòva non è confermata. 
Ponest in dubbio la notìzia dei jt 'or-

.nali che 1 russi sieno stati disfatti 
nei dintorni di Nicopoli. Oli eépìa-
ratorì ?ussl sono vicini ad Jamboli. 
Non confermaai che i russi abbiano 
Occupato Olti. 

BUKAHBST, 19. — I turchi hanno 
incendiato Cxarnavoda e ai ritirarono 
a Sllistrìa. I russi occuparono Caer* 
navodd a si impadronirjao dalla fer­
rovia. 

f ICOSMTINQPOU; 19. - I Jàsfi 
Curasi iim Abdàìkirìin, coraasi'diita 
in capo dell' aaarcito, turco del hi-
n^bip, ^fu Restituito' e rimpiazzato 
da QiMin puaci|.;.:Ii-miuÌ8tro,i^U^. 
guert^a^/u pya^'aéftifuiÉó: "^ ^^'"'•• 

VIENNA. 1 2 : ^ ' ' U à comunicato 
dalla Coì^rispondenm PùUSica smeri;-
ti9ce che, t'À!2|tria al ala sforzata ^f 
Bco|rira"la intenzioni delU Ra^^aia 
riguarda la op^cluaione della pà'cé^ 
ma che il teatativb è fallito. ^ 

tlend. italiana''gfld. g. 
-Oro . . .•-•si 'S- . 
LoiidrA (pg mesi . i 
Francia. . . . • . . 
Prestito Nazionale ì- . 
ObbJ. r-̂ gia tabacchi . 
Banca Nazionale , . 
\Kioni meridionali. . 
OtiMIgat. méridiouati. 
Banca Toscana. . . 
Credito mobiliare . . 
Banca generata . . . 
Banca ìtalo gtìrman. . 
Kendlta tlalian» . . 

\9 I 
Q? 
10; 

27 fi? 
110 S3 

193* -

334 — 

632 -
230 — 

20 :' 
7tì 72 
21 97 
27 SS 

fio — 
I 

19S8 -
229 ~-
333 — 
755 — 
6+1 — 
t3% -

garanti lo con eeas'one di rendite ed ipoteca 
^-.:. «ffittìao daila 

Città di Xaltanìssetta 
n l h U^mé^Ù'^o hi I 

KJTMA ()b1>l!gà&ì da itaì.L.̂ BOa 
*^??»i;(Sif3t*'^i*T*i"; 

f^ '« i tUAiMl^3S l i r e titì^ntiKio 

•;5 

Sottoscrlzlorie piil)blica 
rti3S.5A ObhUf}ittioni 

_̂̂ -« 

h Prestito fraacose 
Rendila francese SO'ió 

• » 5fì|o 
» Ifiiliana SOjo 

Banca dì Francia . . 
VALORI DlVEBSl 

Ferrovie Lomh. Ven. 
Obbl-Ferr.VE,n,1866 
Verrovie romane - • 
Obbligazioni romana. 
Otiblìeazioni lombarde 
Azioni regia labicchi. 
Cambio 3U Koudra . 
Cambio n\x\V ìtaiìa. . 
Cofliielidati ìngla^-^* 

pagabili in l§mà'y Stilano, Nirpoìi, T^mnOp 
Pirenzc, iìcnava, YmQzia tì ÌHilinìm 

1Ó7 32 
70 30 

69 OS 

i^ — 
428 -
66 -

284 — 
235 

19 
107 72| 
70 65l 

09 so' 

227 ~ 
6 6 - , 

237 - : 
2i3 -

r - - - . - • > 

V l e T i n L à 

é 

Feri^vìe austriache * 
Banca Nazionale . . 
fapoleoni d'oro * ... 
lambio su Parigi , , 

Cambio su Londra * 
Rendita austr. argenta 

ft in c&rta 
MoWIiare - , - : . 
ì-omba^lev. ,: , ' . . 

ConaoHdato inglese. . 
Renata italiana ' -̂  . 
Lombarde > , .:> ^ 
Turce . . . * 
Cambio su Rerlino 
egiziane . . . 
SpagnuoJo , , 

ÌS 10 

r 901^45 

t8 
240 50 
796 -

9 9S 
49 88 

07 70i. 
62:03 

149 @0 
Ti 73 

^A ì 

18 
94 31H 

/ «8 3/8 

8 3/4 
_ 1(4 
38 313 
10 3» 

2S ifi 
9 73 

94 Sfi 
93» 46 

19 ; 
241 -
806 — 

9 SS 
49 60: 

124 85 
67 60 
62 10 

iSl 80 
, 70 7S 

j 

*9 i 

68 ìli 
U 7Ttì 

13 
38 liV 
10 3|8 

Le Obbng,uionf rAI.TAIWSSSKTP'rA-
con godìmenìo dìil 3Ù t^n^ittn UH'STI vera* 
gono rm Rse a l-'ire 39i».50 cbê  si rfdù-

i cono a Bolfl Lirf! 9H& pagabili «ome ne^ùe: 
h,:$S alla mlioBCfizìone à*ìl'Sì Bit 

2PÌ Luglio 1877 
al reparto 

- al (0 Agostó -
»• ai 31 "̂  • 

al IS Stìtlem* » 
L8Ù.S» al t Oltobrr » 
)»HO.50'|>er intereiisi an-

—̂^ . «cipati dal 30̂  bu­
ffilo ai 3t Dicem­
bre 1«77 che ai 
computano come 

Chi veraerJi V iiUoro prtìaao all'alto diilU 
30tlotìcn;ek>nfl godrJi uu ulWTiòre bonì­
fico di L, 3epgisherkquindiMÌQU^^Si 
ed avrà la preferenza In casf> di riduzioue. 

G .̂\aA-Nzu SPECIALE; 
Quello l^e.ilÌlo oltre i:ha da tutti i rad-

diti del Comune; ò spRcidlmetit^ gamnlito 
dallerendUedell^aciii^doUi ia^CJUmzioae 
per fornir d'afilUiat polab lo la Città, rua-
dite che coli'acquedotto st^g^^osoiu os«Bii-
nlvaiBKOEFfiĈ ^ lB»a(eeaC«^ a favore dei por­
tatori delle Obbìgat. (Xtl lad^l Cmlr,)-

• iL - ^ j • ^ 

» m 
' •> ' s o 

* HO 

mfito: 

» yù 

totateL.385 

* r ^ * . * ^ - . 

• • ^ - ^ 

;v.-^ 

L ^ 
L -

L 4 
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.-Il T:E3'r:iE<:^:K.xris>rj^iì^ "• 
^ ^ . l i ^ i ^^ | i f l ^ ^ ^ _ - ™ H -^ - LH . . J .n H -- +• r?^ j V •- - _ • r+ /.f 

a.-" -> ,̂--. 
Trieste, 18. 

Il yacht di Sua MsestàV Oret'f, 
e la,nave da,guerra, 4«d>'ea Hofer,^ 
liono cg^i qui arrivate da Vaia. 

• ' Parigi, 18. \ 
^ Ì,i grandurhsssa d'Assia, figlia 
della regina Vittoria» ò arrivata qui 
.quasta.aflra.,. . .'- . 

' Washington, 18. 
II gath'natto trattò ieri la. qu--

atìone messicana. Notizie favoreveli 
del geaeralfl Oca e deir-ioviato del­
l' Unione, fanno sperare la soramis-
sìotìé del brJgantaggfo, senza turbs-' 
Eflò'ito dei rapporti internazionali. 

II,governo non farà perciò nuovi 
pas3L, ed appetta ohe il jMe^aico 
adempia ai suoi obblighi. Non venco 
propósto alcun cangiansento nelle 
Utrn^hnì al generale Ord-

' Bùkdrèst, Ì6 . : 
Nicopoli venne egòmberata questa 

notte dai turchi, ed òcc^ipata del' 
puâ jì alle tre ^del inaUino. ,1 ^robi 
hahuo prese grandi mìauro dì difesa 
^9Ì,pa?^ì^iÌQÌ3*Iain^ (?) ; ^ 

— Sabato (14) 25.000 russi bc-
aaaiidati !daì genefale KrUdea^f*, atr 
tdcfcàrono lo alture dominanti Ni-

:' le biitteria''r'tìssa à ruMena di 
TiirBU-MagurelU, di Ftaaiunda e 
quelle situate a|!'imhocflat»ija, del-, 
r Alata, aprirono cóntenaporanear-
tó'snte un foi^tissirao fuoco d'artìr 
gliaria varsp ;Ja f(irt:es;i(ai di Nicopoli 
ehe fu tptaliipente distratta. Verso 
sera i ruesì ©vano pad^onj. dello al­
tura difeso soltanto da 4000 uomini. 
Sella nòtte tija, ii ^^ ed i i 1,0 t u t a 
la guarnigione turca «i^onibarsva |a 
fortezza ritiraudcsi' verao Mlfigleuc 

Un .dlspaecìo della stessa Qyf'ri-
spofidènsaM Coatantinopoli, 18, dice, 
ohe avvenne una grande erìai; cre­
dasi la favore dei partigiani di Mi-
.dhat*'' • -*•'!'•" • ,t. ••^• 

PARIQI, 19. — La voce corsa alla 
Boraa di uh tentativo dì mediazione 
fra Ja Ttìriihia e l aJ^O^SA uott-à 
ctmfermata.^ % - f \ J: -j 

tene» il quale dije che alcuni diatac* 
caraenti ^i volontari greci ^varcarono 
la frontiera; è; prphab le' up fflovi-, 
mento insurrezionale in Tea'sagìi'a. 
li miniatero mobili^s^a la truppe f 
arma i volontari. 

«U— Derby dichiara cho f Ingluìi-
terra non diade ai gabinetti spiega-
gattotìi sull'invio della squadra a 
Baaika, né ha risposto alla circolare 
raaaa, 

^ • - - - - . i ^ 

Carnera^^dei Comtini ,— Bovirke 
dice che Jl rapporti sulle atrocìt^à 
rimase si comumoheìranno allaCamèrV 
étjme sì è f^to per le atrocità tur-
chs in Bulgaria. . V .,„ .. , 

•fiour/i^ annunzia che4 russi ca­
larono quattro oj^vralla fraboccàtura 
del Danubio, locchè lascia /laltantp 
quattro piedi di profondità d'acqua 
per le altre navi, ':% ì 

Loflus ne fece rimostranKa a! Ga­
binetto di Pietroburgo, K commis­
sario inglese a! Danubio ò autoriz­
zato ad unirsi ai suoi eoDeghì por 
protestare se sarà necessario, n l 

^Bart- Moflchin^eren^e respor^sahile 

t -

Ft'tm 

RELATIVI AL i VENETO 
; l^adova 1877. iti 12 - liire aJ.^A 
A benefizio degli Ospizi Marini. 

i V o v a N l vc^ndlMSe p r e s s o 

W m F. S4CCHETT0' 

\/rxXM»Si9iT r A citt» princip ilo 
nel centro dulia Si iliahauoa fiopoiaznne 
di 47,000 iibiiantì, ed b il centro dt*ll*i Jinee 
ferroviafte, UnUaniksGtta' Catftìm ms^imr 
CaUnnissella - Uctita, Cal(nnì:f$GÌfa-(lìrfjentì 
e Palermo/ --' 0àir tibcrloso suo turrilorio 
si raccoglie una ingente quantità-di ceniili, 
rtìandorle^ o îi e pisliicotiL — Dallo ^ua 
vciittiUuiiie.l^^gtn*^*'^ <ll V^lfo ri­
cavanti annu^^òdta.plrì che 3Bmi,1>9(ft 

•jLa ^ìlutimne- fm:inzUrla àì C"*»/!*.*-
NSSSIiyKàl̂ A. fVpropordoaata alla rìèch>?à% 
del suo lerritorio^e dei suoi abitanti^ll si»l» 
pro«loitt« àetiiakla co t^untà «err-
paNii i l e l i . 3 ^ C i i i l l a Aniifué. 

k̂ '̂fê r. >. ___ . .... ^ 
La' città dì C U.t'AXlSHimntA hx 

contratto questo'prr ali io per cnniiiirre m 
città tì disLritnure a dam cilo ra(̂ (i?ja pjVa-
biìe. fi stato nei (contratto espr^^sammita 
convenuto e stibililo che 1 fondi d* quesito 
prestito debbano servire unicamenle a que­
sta conduttura d'acqua. Queste- provento» 
come diciamo, .fe^asulcnrat'» HB ijior-
t « t o r l 4]4!lle'OI>bBljSiii7JonV n u c h e 
mediante apalcea, e senz^ pregiudìzio 
ed oltre ii \itìeolò dì tutti gli altrii beni a 
roddlU del G,n*une. 

V r 

; ( | . P;^fl&^. frof. ;TQI-OMBI 

i 

^t 1 FE00ID17HA FB^ÀLS 
ispd^ anaUtlcamenteĵ  suoi scoiaij 

Iji fidift. K QUOTO ordln! ridotta 
PARTE FIIiOjSpFIGA 

Padorn 4875. in-8— Lira» ' 
• [ • n i m | i M . > , F - - ^ III [ G l ' I l i Wf<'n • • • 1 I 

T 

Acqua di 
I l i-

.- i^--

(Ag-ciuia Stefajiì) ,/ * 

j20.— Cam0ra deiSi^rdi^ 
rispondendo a Stratheden» 

i;«ga i)tie la pQsizioae neutrale d«}l 
V Irignilterra nuocerà più tardi alla 
8ìì^ ^nàaeiìZQi, pello^tratUtiredi pace;^ 
nessuna potenza pl}tr4 «Hora inter-
y,ea'''o con maggiore officaQìa, ohe 
la nazione rimasta tranquilla con 
l'orza fr^scbie, intieref mentre i bel-
Iigeranti saranno spossati. . ^ ^ 

Il linguaggio del governo fachiaro. 
Vìhghìitarrà disse alla Parta^ che 
non si deve attendere asaistenEa* do­
poché rt^apinse te proposte della con-
fdraoi&a; diasA alla Russia quali aono 
gì*interessi inglesi. 

-Scutoa^o^ ci ringrazia, e oi riu,-
grA^iò ripaitttam^Rte di .nvtjrajiiìdl-
fi&ip ^li scogli che U'Kusfiia doveva 
'evitare. Rigijiardo alle ^ crudeltà dei 
riissi sono opê At ii|Qii;^i s^fMati're­
golari, ma di geuts òh^'^egUeMl 
campo, non seggetta alla disciplina; 
d'altronde tali crudeltà vengono 0-
f'agerat^ " \ '-

Il sottoscritto con recapito prBSKO l'IMcic 
Fraachetti atl'A.!bergo della Croce d'Oro i* 
Piawsa Cavour, PaSiva avvitìa i! pubblici 
chHB col giorno 7 giugno corrente carnet ii 
fneto^ per gli anni scorsi assunse îl t?t, 
fporto dell'Acqua di Mare e COUSS^HA a 00* 
foidliù per bagni ed anche per bibite; , 
^Ogni giorno por tutta. U stagione d-e^U^s-

«pireBiì onestissin^. ^^ EC&LIJCQAAI Q^Ì^ZÌ 

i\ «Di ti*tU i vaieri mobilinri fe-sote Obbii-

'siiCuiKcbno Òggi un inìpioso t ran |u ; ioa 
^sicuro, prchè',non solP L|̂  po^serisore & 
cerio Èli ìioh dtìVer suliìr^ njàì^una perdita 
csstjndog'ì aaiicurato un rimb p*o-di L. 5 0 0 
calauiia ma r^nmanfjo di vederle oscilare 
il prMzp sttl; ninrcato. Le fidanze di un 
comune liori j^nno essere siossedai guerre 
esterne, né suite Qbbliftazî 'nk dtìU'Uko Pre­
stilo possono intluire le orni politiche, o 
èoiuTuertiiah"; • •' -é # i .- ;J ' '\ 

Per la ()bbligai!ionP4i ,iBA*.jrAWfS-
Si^lTTAiè poiaaosservarslchew^fifìliaino 
una doppm g^runKia. -^ L'u-a-(Jrdiiiirìa 
chfT si nsi^oQtri ia tutti a\ì altri Prestiti 
Comun'ili; il vincolo cioè di tuttii i beni e 
redditi direiti ed indiretta del^^^nuine; i^ 
l'altra «iftUo spediate 1 qrieslÈi l^r-ìstìb. 
la re^^tiMie dt^lln rej»il1f:A d t tita 

flc^JNiio.. ^ae^tt! Qbbli^aMnni rEtppreséu-
tano adunque un imptes^^^4^<°^^K^-

^ . i •>" Ì J /-> !i-^i: • t ' t -• K 

AWfS 
SffiDUTB 
MAGNETI­
CHE tenut 

^ì dAU» Chib-
roveggente Sonnauiboìa £trai)>a C^ZD-
panile. Via del Servi N. ;1764, Mt 
pra. il caffè Manin.' * 

••Riceve dalle Ì2 alle 6. 

,r > 

; WBi Presso'Franiieaco Cenip^i^noni di 
Milano, ,&s«(unlore del.prtfaentd pTt;dJ,ito, 1^^ 
vansi o:̂ eiksif)itì ìrBìlancio e-gti alti ufl!^ 
Ciali comprovanti la perfetó legalità e i» 
garanzie d'i! p>esftnb pr^^tito, ^ .-., 
: I 

- ' ^ < ' 1 •-1 I -

L ^ 

PRESTITa 
dblla Città, ài 

n 

Sottoscpiiione p ibblici a 3i75̂ ^ ob­
bligazioni dt L. SOÔ  fruttanli annue 
l̂ . atì,> nette di qualsiasi ritenuta, al 
prezzo ^ ? 4 0 l L i l ^ I^ tn^El 3 > ^ ^ 
liberale interamente. Le^t^ttp^cizioai 
si riccvon I presso; . .'. • •;; 

:;'" É ; B . oBugGHT :̂ 
RCÌMi, 4t,' Via dtìUa Colonna, p. p. 
FlftENZK. 13. l*iazzi Vecchia S. M-

Novella. 
MILANO, 1.̂ , V ì i S . Margberìta.. 

! caponi della Uendita Italiana 5 mo, 
3O/o nei Preàtiti Naiionite, Pirenie, 
Napoli, Foligno, Campobasso, Polenta, 
Teramo/Urbino ed altri cuponi di 
Prestiti Municipali con scidenza nei 
prossimi sei mOiii si accsllano d*ì sot­
toscrittori fin d'ora iu, pagaisioiUo. 
e li^ deduzione delle sconto scabjv 
auou'o del S p, Oli). 

Le sottoscritìoni delta Proviacia .d.tìb< 
boiio essfìi^ fatto con lelte è racco-
mand^te. 1*400 

pertrtiwistorni »»;.»«, «S, SG. 37 e SS 
tugliiumi, . , É • 
In CAOT^NlSSEnAi presaoja Tes^oreria %X' 

• 0/pate., •' .' ' I 
In MILANO presso TAssunlore Compag îibni 

i >̂ Francesco>, '̂  ' ' ' • '' 
U\ KAl̂ OLl pre^*soJft. ©ari :a Napoiefaoa e 
j suoi Corrì&p'>t̂ efli'''i-" J ' 
In RUMA pressori sìgnori.-^É;; Wagai&re 
•A e G, Banci3i/Jri, ^ . : .̂ . ^ • 
,U GENOVA prcî io- ifl Binca di G.mova. 
Il) FlHENZtE presso i Signori F Wigaière 

\n TORINO presso la Banca di Tormó. 
; • ^ ̂ iid,'( » ìt Banco di Sconto o di Sete ,̂ 

id. '̂ » Ja Jianc*I«d(jst.Suba)pfn3» 
id. * i S g. U. Geìs3e^0,^. banuh-

In IftOUOGNA presso 1» Bane%*^di?lP|^a 
,, ^ tì Commerciale, 7 

in LUGANU presso la Bama delli Sviw^ 
ro Italiana. 

in a*^i8ov*i presso icAmMo-valuta 
s è«- VÀSON^ CARUO^ e CREMO­
NESE VlNCÉlSZO, . ;: 2 398. 

. - ' 

^ :' > 

' 
A 

, :PK1ZZ1 MSSi: 
LaJ;AU01>ERlA ftlOVANNl SCAPOLO 

in PìaziflUa l»edro.Khi N. ^\\ vici^io l3 
Spaccio , Tahac^bi, %à aggregala ad altro 
negozio ci>n lavoratorio accantojl;Caffè(Jlegll 
Stali Uniti N. 703,.assurne ogni lavoro con 
fìsattfréza e puntu^ùità, non esdu,ia la pro­
pria speeialait ^^.x^ piedi diRWo î, - •;; 
. il fiotiosuriilo. ofiye rftitewn di pĵ euzi « 
precìpuamente perche *ùtti possano con* 
rermarsi che^senza ricorrève all'estero, an­
che nói sdì* negoii v^mga^o d'-̂ ìiuî ^^gnati 
lavori elagdftlissi;ni. (̂ n̂nĴ r̂eud» p*5i prezzi 
a qualumn^ l'ftbbrici. 

H«i drilli uegozi sì tPQVs il n^tìnq del 
prèzzi fissi colia marca per Qgai lavoro, 

7-30^ * e ; SC4P0(^ 

- tn 

.-'"it 

•^,? 
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L6 ins§r.;̂ ioni 
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H f * ^ 

el isostro giornale si 
ficipal de Publicité E. R OBUEGIIT? 

eyono esclu 
^ 

L ^ t 
y . 

r J T J_ 
- 1^ 

- f i ^ i 

^ ^ 

fr fi' 
t ^ - ^ j n * ^ * -

y^ ì! ^ ^ • J T U^ • ^ ' ^ 
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CASE, FONDI, A F F I T T A J J Z E ; 
; SCONl%.C!AMRTALr : ^ 

DlNAIil Hl{/^TI A MUTUO, KCC 

S I .^ 8*38^ 

l£il&à&1i>.-' ** ' I I 

^ ^ .̂ 

> p 

« ^ 

f^ 

- ^ OD 

i ^ . 

1̂  

"W 

«? 

tq 

H ^ - M 

INST •i i " ? r 

der giuoco dei l ò t t o per acquis tare 
• . ! UN. TERlNOr'-::.,/: 

paftecipft !t profeasnH» di matematica ' 

nERUMp, WilbeìinsIraBBe Numero 137 orii^SWi^BtrMSft vIlUiNumeW) fl ; 

0$n2 dlluianila sarà rìspptma ^^raiuHamenie. 

Fonte 
Fcrriisiiòsa 

'? 
Qucst Acqua lanlo salutari} fu dalla praUoa medica dichiarata 1 ' « n l c a p e r 

lA c u r f t r c r r i i A l i i o N a a don i l e lE lo . — Infatti chi conosce e può avere la 
PcJ© npn prende più Ilecoaro od altm Si può avero dalla Dirmlsm della Fonie 
di itreacia e dai stgg, Farmacisti !n ogni cittit. La liireiione C. BOIlGllRlTI 

i -
f -• 

h" 1 h • - ^ • • 
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I • i ^ . -^ V ^ ' 

if'̂ ' 
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2 rv^ 5#ff «̂  
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• > Piazza Yittpvio |3mftuue],e. ÌIv •-* Padova ì } 

s:. 'j 

B K B T T O 30A ( QtTBSTO aMOH:E^tJ3uB M t J H i C I F i a 
- f 

? r. 

: . L M J '. ^ ' E 
j _ ' Y 

lift l'onore d'annunziare 
dì S i t B I e SI 

- d J ' r-^, , - \ -I ' , ' 
• _ _ ^ . . V t ^ , ^ '^ \ J - . ^ .- ; , ^ 

a questo co t̂o e gontilo pubblica che ho aociso di dare 'tiér il giorno ' 
I S T E © ! ' » 4 Luglio 1877 allo o r e ? pom.', ' ' .,, "'̂  

>epóBÌto principale in Padova .prcBSo il sig. Pietro Oimogotto, Piaz-
> zetta Pedrocchi, Via Pescheria Vocchiaj N..535 A. 0-289 

ìì 

s 

poi Capfilli 0 la Barba, del ceìubre clu'uiioo ottomano A L P - S E I B . 
Si ouiene istantaneamfinte il' ebloP norb e caaland. è inalterabile, non ha alcun 

odore, non macchia la pelle ove hanno radico i capelli e la bnrha. facile è 11 modo 
di servjrsono, come si veórh dalle spiegazioni in varie lingue umle aJk doa' Helie 
domande si deve indicare il color nero o caatano. ' ŝ  i ,^^ 

P A D O V A ; O . »k/»«i3PCfctÌ -parrucchiere, Via Gal lo 'NnWfd in'lutto le ia-
e principali provincia d'Italia. Francia, Inahilterra e Germania. ' 

Fréno L. 8. ?^!l_!' ricevoiio lettere, uè gruppi, se ncn affrancati. 

^pknaiSakiA 'Wipit^rAaà (BdlStìrl̂ n* 

r. i. 
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H - r -

^ -
> ^ 

y . 
..•^ - Ohm 
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I I S ' ^ ^ \ 

qualità Amazzoni greche 

di 
J f 

a suoi principali contorni 
L. 6 

ina'delio-piùiiriter6sf5ftiiU*corse,(jho aì^possa dare..©..=vè(Iere in un Ippodromo, clie I9 .Dame, ^e^ono gnìdaro le 
BigiiOi ^oy& che ci vuole bravura 0 capacità, destando la più grande meravìglia, giaccliò la corsa dulie Bighe ef* 
Retinata da noiairii sé rie vede ogn i ' anno , Pia. quella deUe Dame molto di raro. . 

Oltre di ciò vi si daranno diverso altre corse, fra le . quali il sig. STEÌTANOVICH si produrrà da 

f̂  ' -

_? 

J- tm 

^ ^ 

•f' 

^ r i 

. ** . 

Krrr^Tt-w^iBsaiPtMW ! 
fAr Circo jiorf si faniio più rappresentaKioiii. 

,an, 

A ^ 

> ^ 

- [ f - ^ J L . K i j r̂̂  i 

mera vi Mia ,L( 

T t 

•'^ i 

f ' - - -̂  E. stfim 

ideile Scuole pubbliche e private d'italia 
. PAKTI DUE CON TKEDICI TAVOLE 
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ltir€ ^Padota, in 12 ' •f^^Taft-tt^^'tc» L a r * 
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UDEIZA P 
compilato a cura d^gìi avvocati 

LUCCHINI 1E Ĝ  MAÌMFREDINI 

y 1^ 
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professori pare£siati uelln fL tlDlver^ità àf PtidoVa ' • ^ ' " ^ y 
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R ACCOLTA AwrÀBETlci . RAGIONATA DELÙE M A S S I M E ^ ^ I Ù IMPORTANTI 
ì' ' pronunciate tiallx Mógisirklùra del Regno ueidèvemio dal'ité^ al i)¥ììi 

PàdòTR 1877 — Tipografia S a t f f e e t t o / ' ' ' 

;t 
^ .r 

' H 

i P a d o v a per X ^ e n e z i a 

Parf^nEd 

} ^ 

•*rT-

J_ 

da 
P-A B 0 VA 

1 1 a " ' _-» r " ^ 

- ^ 

! 

.1 mièto. 
11 oiiinìbus 

llii;ini6to, 
IVf òmnibus 

'''.'Vii 
VI 

Vii;direUo , 
Villi-

S-r 

3,16 
4-12 

743 

».iO 

6.K2 

Arrivt 
J + a I i 

•• '• V E N E Z I A 
^ _̂ 

1-^ ; Ì ^ 

IX' omnìBuS^ 8,— 

a.. 
3M?1Ì^^^ 

- p 

V"; : 

•^.r Ì : ,- . 1 

.. 4,5S 
6,04 
8,10 
9,05 

,I0,!S3 
3.30 
5 , -
7.48 
9,se 

10,45 

a. 

• 
* 

V 

V e n e z i a z i a per P ^ a d o v a [ 1 ^ ' ^ ^ ' a t f c J v a per o r o i o f i x ^ a 

Pirtenifl-

V E K E Z 1 A 

ttr-
omnibus 

(tiretbi ̂  
miaio • 
diretto 
omnibus 

• • ' > • • 

•-:--• • » 

mtsto 

j i > 

V i 

i Parienic 

, P A B 0 V A , 

K TT^" 
i L 

(1 rr-".-s":.-if:\' 
I. omnibus , 7,S3 

li-misto 11,SH 
ni-diretto 9.0S 
IV omnibus ,S,4» 
V: dirflU» i «.17 

r ^ 

il 
B o l o G,K:A 

^ 

j -^ 

e 

•f i '̂  . ^- 1. *''*^ 
• ifinoRRóvigòl,3S 

• • è ; ' • : ; - • • . ' •' - s , ^ , 

-, •.14.101 

?:ìl 
I B o Ì Q g x i a per P a d o v a 

. 1- - • , * j r 

y • ^ !»jirten:]iB' 
.. da 
B 0 L O G N A 

_ 1 

'i j 

Arrivi 
. a 

P̂  A l ) 0 V A 

• - . -

I 

a. 

dlrfìtto • M,1S 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,--
difetto i%iO 
omnibus S45 

a. 
« «T'Î to, 

4.25 
6.0S 

' 9.S* 
^ :• 3,S0 
. 9.17, 

^ 

M e i s t i - e per U d l n ò 

• • - , ' ! • 

J P a d o v a per V e r o s o i a 

I 
L J 

l P&rteuM 
i , - .. . d » • • 

P A D O V A 

,,:. .Arrivi j 

V E R ©t i A 
- l i ' . , . 

^_^ 

I omnibus Q,i3 a. 
; I>l diretto 9.43 .̂  

III omnibus 2,46 tì-^ 
•^iVr ^ * : -7,03 \] 
; V miatO' ' ii ,5QlaJ 

''?r 

• « j ^ 
9,15 a. 

H,34 • 
8,88 p. 
9,as » 
*.07.. a. 

f^ ^ 

" V e r o w a per P a d o v a 
.:;' 
i i ^ 
- H ' ^ 

•X. I3J^. 

•* -

partente , 
da 

:V E R 0 N A 

omnibùà 

dirette 
Omnibus 
misto 

B.OS 
11.38 
5,05 

11,45 

a 
J + 

Partenze ; , , ^ , | | , , . p ,^ ^^ìvt,,^ " 
d a !' a • ^' 

M B^S'T R E ' C t i 1 N E 
t - ^ 

r 9 

A 6 0 V A : 

rpmnibui , 6.15 a.';. ,. 

10,49 

8,1S 

a t •-'lli^ 

n 
w 

' 4 ' •"• I , . 17 li 
•^9 

ii 
HI diretto 

IV.mÌBto:,,. , WO 
^anoiiConcìfliaiio 

V' omriibua iO.SS 

P-

r I f ' ' » 

h 

8.24 

.8.40 
^ 1 

S.24 

a. 
. i 

U-.V 

- I J d l n e ^ p e r M e s t i i ^ e 

Partetiifl 
. . da ^ 

- j 

I '-* 

U D I N E 

Art-iti 

, M E S T R E 

oifinibus 1,51 a, 
>_ H f 

misto da 6,10 
Cofìégliano .-. 

- , omnibiiH 6,0S 

>[ a W o . 9,44 
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PÒ»»' 
^.14 
7.50 
fi.ia 
8.3J 
8^7 
9. 8 

C ^ 1 Adria; , 
SarJcetta 
l i t iaa 
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9.67 1 Partoata^dà Paese . 6.18 
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